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;~t Contro Freda e Ventura una straordinaria mobilitazione 
f~~ che deve continuare in tutta Italia 
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Il porto dell'isola del Giglio 
,or· 
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. bloccato per impedire l'arrivo 
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ndi 
l e 
di 

degli assassini di piazza Fontana 
[ta- Anche a Bari e Brindisi (Frecfa esce in ambulanza e va in clinica, ma gli infermieri si rifiutano di curarlo) 
Ime i due sicari accolti dall'antifascismo militante. E' la migliore dimostrazione che la coscienza antifascista 
~;; è ben più grande delle "ineccepibili motivazioni" 'della giustizia borghese 
~~ I ISOLA DEL GIGUO, 28 straordinaria che, ha smen- per dimostrare a tutti zato il boicottaggio dei ne
ica. - 11 porto dell'isola dove tito puntualmente tutti quanto in Italia sia impres- gozi, anche di quelli ali-

TI stamane avrebbero dovuto quelli che avevano giudi- sa la coscienza antifasci- mentari e 'si era proposto 
- arrivare i due assassini è cato la scarcerazione « giu- sta per impedire nei fatti . dÌ' indire uno sciopero dei 

~i stato "bl~cato e ost~ito ridicamente ineccepibile" l',arrivo degli assassini, in traghetti (a cui il PCI si è 
tta- per pl';! d~ un'<?ra dalle l~- e avevano fatto appello al- un'isola di forti tradizioni Qp12ostO); la rispondenza è 
un barcazlOill deI pescaton, la calma e ailla fiducia nel- comuniste, ma nelle cui stata altissima, ~e barche 
'ec mentre un migliaio di per- le istituzioni dello stato. vIi~le i peggiori esponenti sono state sistemate in 
',v~ s~:mt;, residenti ~ vill~ggian- Ieri sera ad un'assemblea della reazione, da Almiran- mezzo a,l porticciolo ed an
> i t1 SI sono aSSIepatI sulla convocata dai compagni te e Birindelli, :fino a nu- che numerose dmbarcazio
-i'll! banchina con cartelli con- con l'appoggio della locale merosi gerarchi romani si ni al largo sono tornate 
'atS- tro Freda e Ventura, E' sezione del 'PCI si era de- sono dati più volte conve- spontallleamente per 'l'aorte. 
sfu stata ,una mobilit azione ciso di <prendere !'iniziativa gno, E' stato poi organiz- cipare alla manilfestazione. 
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LIBANO: 
SI AVVICINA 
FASE DECISIVA 

DELLA GUERRA 
~~l: LA ~n, 
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~: I 
'en- In Libano sembra ormai 

« Lo stato è assente, piazza 
Fontana è ~resente », «non 
vo~amo criminali tra i 
piedi », «Freda e Ventura, 
galera non villeggiatura '>, 
« Piazza Fontana ·vi chia
ma assassiIlli »: questi al
cuni dei cartelli mentre la 
discussione accesl'Ssima af
fronta i temi dell'organiz
zazione concreta del boi
cottaggio deLla presenza 
dei due sicari; si è deciso 

di contiinuare il boicO'ttag
gio nei negozi e di malllte
nere ,l'azione a'l porto con
tro l'arrivo, che con tutta 
probabilttà sarà - postici
pato. 

Anche la ' giunta comu
na,le ha preso posizione 
nel pomeriggto annunciano 
do alle autorità giudizia
rie di non avere a dispo· 
sizione « un 'solo allog-

Continua a pago 4 

ra vicina una svolta profonda 
ppi della situazione politica e 
mi· 'militare, sebbene la gior
-ut· nata di ogjgi ahbia regi-

è ,strato un calo nell'inten· 
1m· sità dei combattimenti. 
:cu- Un piano di ,pace siriano 

a- prevede il ritiro delle for
~lto ze IProgressiste dalla 
~lio • montagna libanese », in 
(lei \:ambio le truppe di Da-

ta dalla montagna porte
rebbe inevitabilmente all' 
isolamento di TTÌipoli e di 
tutto il nord del paese, 
sotto i bombardamenti fa
scisti), La resistenza pa
lestinese è divisa su que
sta proposta: mentre il 
Fronte Popolare ha una 
posizione violentemente 
critica, l'OLP sembra di
sposto alla trattativa. 

Un grande corteo 
circonda 

l'ambasciata Siriana 
di masco sloggereb'bero la re. 
11 g,ione del Bekaa. (Va ri

rio, cordato come una ritira-
di 

ba· ---------------------

rie Lockheed 
"a 
ili In Olanda , ere 

lità si dimette 
,op· 

Ia i'I marito del 
~CI 
()Sa lcapo de'Ilo stato. 
;ri Da noi no 
nti-
5se, 
ilet-

a pag_ 3 

ti~------------------

Secondo Raimond Eddé 
il progetto degli espan
sionisti siriani sarebbe 
quello di arrivare al più 
presto ad una &partizione 
del 'Libano in tre parti: il 
nord ed i:l Bekaa annessi 
alla SiJria, Beirut e la 
montagna formerebbero 
un prccolo stato « niaro
nita » (sostenuto dagli 
USA) il sud passerebbe 
invece sotto il diretto con
trollo di Israele, Dobbia· 
mo stringere i temp,i della 
fnobilitazione. Scendiamo 
in piazza in tutta Italia a 
fianco delle forze popola
ri. 

A:I t,el"mi'ne 'la poliz'i'a 
lanci'a candeloMi e arre
sta' due compagni. 

ROMA, 28 - Quasi ' 5 
mil'a compagni hanno p-re
so parte venerdì pomerig
gio ad un combattivo cor
teo organizzato dalla si
nistra rivoluzionaria in so
stegno alla Resistenza pa
lestinese e in risposta al
la strage di Tall ElI Zaa
tar_ La manifestazione, 
preceduta giovedì da due 
azioni di propaganda, Ullla 
a S_ Pietro e l'altra, mol-
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(tif· 
og- I La prima cosa che vie. 

~ 
in mente a, uno che 

orna dalla Polonia (o da 
altro paese dell'est eu

ropeo) è la rapidità con 
cui si dimenticano le opi
moni e i propositi che ci si 

I: era fatti sul posto. Le opi
!&- ioni erano che là esiste 
D, na feroce dittatura della 
IO uova borghesia sulla clas
n. e operaia e su altri strae: ti intermedi, dittatura che 
/,1. i regge essenzialmentè re grazie all'atppoggio dell' 
to URSS; e i propositi era
h- ~o che bisognava assoluta-

:nente, in Italia estendere 
l'informazione e la mobi
itazione in appoggio alle 
otte di questi popoli con
:ro il socialimperialismo e 

suoi « agenti» locali. 
Ma rapidamente ci si di

nentica di tutte quelle co
le che erano 'sembrate es
,enziali: che lì il livello di 
fita è molto più basso 
ihe da noi; che le diffe
\enze di classe, anche se 

n. neno profonde, sembrano 
Incora più scandalose; che 

- 10n sO'lo gli operai non 

'Decine di milioni di :proletari oppressi a poche centinaia di chilometri 
dai nostri confini, di cui 'non si parla quasi mai 

Impressioni di viaggio 
in ·Polonia 

hanno alcun potere, ma 
che non hanno nemmeno 
quegli strumenti e quegli 
spazi di organizzazione e 
d idemocrazia che qui si 
sono conquistati e difesi. 
E ciò perché appena mes
so il piede in Italia, si è 
aggrediti dal consueto spet
tacolo -di disuguaglianze, 
sprechi, squilibri, prepo
tenze, falsi valori, corru
zione, ecc_ 

E si ripensa alla DC e 
ai nostri padroni, dimenti
cando quelli dell'est; poi 

si compra un giornale, e 
si legge degli aumenti in 
in arrivo, dell'anniversario 
dell'assassinio di Mario Lu
po e soprattutto del mas
sacro imperialista in 'Pale
stina. E allora, se si era 
pensato che sarebbe stata 
una buona cosa organizza
re una manifestazione <per 
gli operai polacchi, ci si 
rende conto che c'è da 
farne una, e subito, per la 
resistenza palestinese. 

C'è poi un altro elemen
to che contribuisce a farci 

« dimenticare », ed è più 
grave, perché comporta 
una nostra diretta respon
sabilità. Si tratta del fat
to che la sinistra rivolu
zionaTia non dispone di 
un'analisi completa e -scien
tifica della natura di clas
se dei paesi dell'est euro
peo, e non dispone quindi 
nemmeno di una capacità 
d'iniziativa autonoma su 
questo terreno. Il peI ha 
« saldamente» l'iniziativa 
in mano. Le sue idee su 
questa questione sono 

maggioritarie tra le masse: 
in quei paesi - dice il 
PCI - c'è il socialismo, 
ma, a causa di condizioni 
storiche sfavorevoli e di 
qualche importante erra
re, quel socialismo si è 
« burocratizzato» (e qui il 
PCI si spinge fino a ricu
perare qualcosa dall'anali
si trotzkista); da noi -
continua il PCI -, quei 
pericoli non esistono, per
ché le forze produttive so
no più sviluppate e perché 
c'è la «tradizione demo-

cratica ». Quin-di, quando 
succedono rivolte operaie 
come a Radom, al PCI 
basta mettere un trafiletto 
in ultima pagina dove ' di
ce che gli dispiace cIle in 
un paese socialista succe
dano 'queste cose. E noi? 
Noi diciamo sostanzialmen
te le stesse cose, con la 
differenza che attacchiamo 
con più sincerità i « buro
crati» responsabili. 

La conseguenza di que
sta relativa subalternità ri
spetto ai revisionisti su 
questo terreno, è che, ad 
esempio, in Polonia la gen
te conosce ed apprezza re
lativamente le posizioni 
« democratiche» del PCI, e 
le considera quasi come 
una possibile aHernativa, 
mentre non sa nulla della 
sinistra ri'Voluzionaria e 
del suo progetto politi
co. Tutti i polacchi con 
cui abbiamo parlato era
no contro la dittatura del 
proletariato, e la identifi-

1M. N. - Roma 
Continua a pago 4 

TUTTI HANNO CAPITO 
DOV'E' LO SCA,NDALO 

Freda e Ventura assaporano N pri
mo giorno di libertà, un giorno pe
sante_ Escono dalla restrizione fi-sica 
del carcere, ma anche dalla certezza 
della tutela suNe loro persone. Ad 
accoglierli, fu.ori dalle carceri di Ba
ri e Brindisi, c'erano centinaia di 
proletari col pugno chiuso, c'era l'o
dio schietto degli antUascisti. La real 
tà che Freda ha cominciato a cono
scere dal chiuso dell'ambulanza nella 
quale ha dovuto rifugiarsi è tanto più 
osOle di quella dei giorni del 1972 
in cui gli fu spiccato il mandato di 
cattura, e tanto più cosciente. Nella 
consapevolezza delle masse il giudi
zio sulla restituzione dei crimi,nali 
alla libertà è netto, non 'lascia spazio 
ai «distinguo» e alle analisi sottili 
fondate sul tecnicismo givridico di 
cui si stanno pascendo democratici 
e revisionisti. Mentre la gente pro
mette giustizia proletaria agli assas
sini, il PCI si lancia nel ruolo di 
persuasore occulto di fronte al cri' 
mine della scarcerazione, e fa spie 
gare ad Alberto Malagugini, nel com
mento delf'Unità, che lo scandalo non 
è nel provvedimento «inevitabile» dei 
giudici di Catanzaro, ma nel ·fatto che 
in selite anni non si sia arrivati al 
processo e a·lla verità. 

Che Freda e , Ventura escano, che 
tornino al loro ambiente e alle loro 
tràme non deve suscitare reazioni, 
perohé «uno ~tiio che si pretende 
democratico non può trattene're in 
ga.fera dei cittadini per più di quattro 
anni prima di aocertare se essi sia
no o meno responsabiJi». E' un met
tere le mani avanti contro quel giu
dizio delle masse: la gente a Brin
disi, a Bari, al Giglio e dovunque, sta 
dicendo che la porta del carcere do
veva chiudersi pe'r sempre davanti 
agli assassini e invece l'hanno chiu
sa aUe loro s,palle, e sta affermando 
al fondo di questa sent-enza, che a/
lora per i crimin&fi di piazza Fonta-

na e per tutti i , fascisti le strade e 
le case della penisola devono diven
tare il loro ca,rcere, che la deten
zione conti'nua af.fidata &118 vigilanza 
degli antlifaocisti. I revisionisti avver
tono il pericolo e confondono le car
te in tavola. Nessuno si preoccupi, 
è iii succo deMa loro ,posizione, per
ché i tempi sono maturi per resti
tuire certezza .flUa demoorazia, per 
eliminare devia~iorri nei cOf'pi sepa
rati e riformare l'apparato del,la giu
stizia. 

Per anni, dopo aver lapidato Val
preda e aver poi rivendicato un falso 
primato sul riconoscimento della sua 
;'rmocenza, il PCI ha chiesto allo sta
to borghese di fare luce suf,f,e pro
prie stragi. Ora che ne è ufficialmen
[;e consocio, promette che ,luce sarà 
fatta anche per propria iniziativa e 
contrappone &lIa volontà popolare di 
smascheraf'e tutto l'apparato crimina
le dello stato (ben al di là deUe per
sone di Freda e Ventura) IiI tocca'sana 
di una «piena ed effeHiva indipen· 
denza dei giudki», I giudici in que
stione sono quelli che hanno con
dannato Va~preda, aHos.sato scandali, 
golpe e stragi, !.iberato oggi gli as
sassini, sono i magis.trati che tute
,lana la giustizia e la verità della bar· 
ghesia. 

Il calcolo non è ' solo fallimentare, 
e tanto più nel momento in cui l'ap
parato giudizianio rivendica quell'in
dipendenza come miJitarizzazione del 
corpo e la rUorma come corporazione 
autori,taria, è anche pesantemente 
strumentale, Il processo di piazza 
Fontana sarebbe il processo allo sta
to democrlstiano, &1 suo personale 
poi iNco, ai suoi s,ervizi segreti, alle 
sua dipe'ndenza cr.irrpnale dal.f'impe
rialismo. Forse che celebrare il pro
cesso, questo processo e non il fan
tasma che è stato preparato per gen-

. naio sarebbe intollerabile anche per 
il PCI e per la sua politica? 

"Dal 20' giugno mi aspettavo di più ... " 
A colloquio col vicequestore Piccolo di 'Macerata. 
trasferito perché ha denunciato i fascisti 

"Picerni è fascista: 
c'è scritto-anche 

sui muri!" 
MAOERA T A, 28 ~ Siamo andati a 

'intal'ViS1'are iii vicequestore Pi'cc'Olo. 
trasferito e degradato pe'r ave,. de
nunoia,to collusioni tra i suoi supe~ 
riori Tancredi e Pi,carni e li fiascistL 

Su questo ftira-sfierimento, c'Ome già 
nell'arresto di Ma'rglherito, sono 
preannunciatt'e numeros'e interroga
zioni parlamentalri e ci sono state 
prese di posizi'one contro H provve
dimento r'epressivo da parte del'la fe
derazione provinci81le OGlt~CIS'l~UIL , 
della federazione de,I PCl-i del,la fe
derazione di Latta Continua. 

'L'impegno demooratilco a denun
cia,re ,i 'rapporti tra al,cuni dilrigen1:'i 
delila polizila e i fu'SiOisti da. parte di 
un vicequestore non poteva ess'ere 
« tOllleml1:!o» da Cossilga D. 

Infatti H min'i;>tro del 'Interni «de
mooraltioo e ape~uri'sta» clhe .cerca 
faocordo col ,pOI e i sindacati sul'le 
questioni dell'ordline 'Pl1b'blioo, pun
ta a una ges~ione corporativa e 8'uto
ritaria del corpo. anohe attraverso 
il ,reoupero e 'l'uNlizZ'azione dei per
sonaggi legati espliC'irtalmeme agl'i 
ambienti di destra. 

.che poi lill v.i'ceques1ore Poi'OcO'I'O 
usasse, per le sue denunce. addi'riJt
tura un opuscol'o di iLe frutto de'I 
lavoro di controinformazione di' ce n
tina'ia d,i comp~gni e di democratici, 
deve essere stato francamente trop
po per Andreo1ti e Coss'iga. Eppure 
si ,t l'atta dii un funZ'tonario i/1reprens'i-

bilie. dif.fi>cHe da confondere con gli 
« estremisti ». Ma tam'è; li mondo 
sta cambiando, pers'i'no 'in poilizila e 
non è oerto Il'a repressione che potril 
farlo torna,re 'indiletro! 
, «Sono fi.g,lio di operai, antifa'Soi

sta, amo l'umi>le gente e faccio i,1 
~unzionar~o di PS. Non difen'dete me, 
diifende<te 'la .giust1ilZia. Oiamo batta
glllia fino ,in fondo contro Ile ,in gi'llsti~ 
zi'e ». 53 anni, meridionall'e, N dOltt_ 
Pi'Ùcoro, vi:oequestore di Macerata ci
ta 'le pagine del nostrO' !librO' Cl ,Inohie
sta sul neofa&ci;smo 'ne~lle lMarclle ", 
'la contrdinformazione democratioa. i 
comizi ,in piazz,a dei compagni. Ha 
sporto :su q'ue5ta Ibase un rapporto 
perché S'i facesse luce « sui 'legami 
tra Ila questura -di MalO8'rata, iiI 'Com
mi'Ssario Tancredi, ,H questore stes
so ed i>I neofas'ci'sm'o, ,le coperture 
che questi hanno offerto ai 'Imitanti 
Bonocore, S'ohlilr inz i , OilOCi~ Frranco, 
ed altri, Ile compifi.oità 1:ra questi 
e "la 'VIilcan'da de'i'I'arsen8lle di Came
rino -. 

Cl Dal 20 giugno mi agipettavo di 
più. Invece quasta (iii trasferimento) 
è la rti'sposta ad una Ical"ri'era onora
ta. Ho fatto >il mio dovere demoora
ti<co e vengo cacCliato 'senza mo~i
vaZ'iloni per "'Ì'rJlcompatillJillità di ca
rattere ", dicono, oon quelili 'Che io 
metto sotto 8lCC'Usa, nei oonlfronti 
dei quaf.i io chiooo. oioè, ohe ,la gli'U-

Continua a pago 4 
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Roma, 26 -27-28 luglio 1976 materiale per-

ASSEMBLEA NAZIONA'LE 
DI LOTTA CONTINUA 

Mimmo Pinto 
lo faccio ancora parte 001 mavimento 

dei disoccupati di N'3Jpoli, un or.ganismo 
d i massa che non è stato fatto né da 
LC, né da AO, né datI ,PCI, né dal sinda
cato, un orga'niS'IIlo che partiNa da'lle esi
genze dei disoccUipati e marciaova sulle 
gambe dei disoccupati. Un organismo di 
massa che da Napoli 'Si 'è esteso in tan
te altre città d'Italia, che :ha portato una 
serie di elementi di rottlUPa che non era 
LC a decidere, ma il movimento dei di
soccupati con la propria auto.nomia. 

AQ,I'inizio i,l movUnento, partendo da 
una piattaJforma propria, generale, ha 
sempre ricercato un rap.porto con tI si!fr 
dacato che di volta in volta era uno scon. 
tra, 'perché si scontrava con Ie esigenze 
dei disoccupati., m'a questo era uno ,stru
mento in più per aprire certe cose. Il 
movimento è andato a'Vanti per tutta una 
fase perché aveva dei propri obiettivi au
tonomi, e qui voglio ·ricordare i picchet
ti all'Ail-fa-Sl1d c i'l rapporto con Je pic
cole fatbbriahe che 'chiudevano o con gran
di fabriohc c he subi,vano una profonda 
ri struttl1razione come 1'Italsider. Quan· 
do il movi.mento è nato non aveva af
fatto ,l'obiettivo di entrare nel sindacato, 
cosa che invece succede · in molte alltre 
città appena nascono j, comitati. 

Il nostro 'rapporto con iJ ·siuJdacato 
sig nificava irrwece che si facevano riu
nioni con Ile confederazioni e quando que
ste ' non erano d'accordo si f·aceva fa 
stesso la manifestazione, e poi, si tornava . 
là 'ad imporre i nostri dbiettÌ;vi, a portar
li con ·noi nellè manid'estaZ)ioni, nei· bloc
chi stradali. Questa grossa autol1O'.lIl.i.a 
ha r3lg<giunto.i1 tetto il 12 dicembre 
quando abbiam.o iIIIlposto che un dilsoc
Oll'paoto panlasse ail comi~o sindacaIe e 
qui a'blbiaJmo 'Par.lato di riduzione di ora
rio di lavoro, di requisizione e non di 
iillVestimenti. 

lo ho ancora un documento fj'I1Il1ato 
dai nostri delegati e dai sindaca'listi 
presenti 'a!lla ri'l.llnÌone, dove si dix::eva 
che noi dovevamo essere assunti· in Ifab
brica anche senza qual:i!foicazione, anche 
senza terza m.edia; dove si pad<IJva di . 
a:boli'Zione di concorsi e della ahirunata 
nominativa. Ora è proprio risp'etto a 
questi obiettivi C'he vivevano nel mo
mento che è mancato LI ruolo del pa·r-

. tito, di Le, e su questo dob'bi3lmo fare 
autocritica. Vobietti'Vo delùa ri.duzione 
delll'ararLo di lavoro è partito proprio 
dal movimento dei disoooupat1 e se-o 
condo me LC non lba portato avanti co
me un obiettivo praticabile; se mai' co
me una. parola d'ordine, come una cosa 
da conquistaTe con il governo delle si
nistre. (Non era qutndi un problema 

CGILCISLUIL 
(Fed. provo milanese) 
SALUTE E AMBIENTE 
DI LAVORO 
L'esperienza degli SMAL: gli ante
fatti, l'organizzazione, i rapporti 
con le strutture sanitarie esistenti, 
la documentazione delle esperienze 
piu importanti. L. 2.500 

RESISTENZA 
E DEMOCRAZIA 
di Silverio Corvisieri 
Le diverse linee dell'antifascismo di 
trent'anni fa per meglio compren-· 
dere la realtà politica della sinistra 
d'oggi. L. 3.000 

DONNA, CULTURA 
E TRADIZIONE 
La collocazione della donna di fron
te alla tradizione culturale in gene
rale e a quella cattolica in partico
lare. Contributi di D. Maraini, R. 
Fossati, 1. Mazzonis, C. Ravaioli, 
E. Gianini Eelotti, A. Zarro. 

L. 1.800 

PROBLEMI E STORIA DELLE 
TEORIE ECONOMICHE 
a cura di M.C. Marcuzzo 
La critica dell'econ'Omia politica co
me. strumento d'analisi delle te'Orie 
ec'Onomiche e del l'Oro sviluppo. 

PROSPETTIVA 
SINDACALE n. 20 

L. 3.800 

Il Sindacato nella crisi 
Quali funzioni e quali prospettive 
per il sindacato? La crisi economi
co-sociale unita all'attuale situazi'One 
politica mette in discussione strut
ture e finalità dell'organizzazi'One 
sindacale? L. 1.500 

Foro Buonaparte 52 • Milano 

di« ti,midezza», come ha detto <hl compa
gno Sofri, che in questo modo ha dato 
spaziQ a inteI'venti' come qÌle1lo di. Bob
bio che ha detto che il ~roblema non 
è que'Ho deBa riduzi.one d'orerio, ma 
queHo degli investimenti)'. E' qui che 
è mancata la centr<IJMà operaia:, la dite· 
zione operara su un obietti,vo che era 
di: fase, che contrasta'V<l ,l'uso sciemj,fico 
che oggi i padroni fann'O de'l sindacato. 

Noi non 31bbiamo saputo recepire gli 
obiettivi aJV3inzati che il nwvime.nto e
s.primeva, come per esempi'O la legge sul 
coHOO8>mento che abbiamo sU!bito ab'ban" 
donato. lo non sono d'acordo con quei 
compagni che parlano di mediare gli 
obiettivi avanzati con quelJJi. ar.retrati; non: 
è questo ii ruolo dei rivoluzionari, ibenr 
sì queHo di saper recepire gli obietti'Vi: 
avanzati che reparti de'l movimento e
spr1mono e saperli genera:lirzzare a tutto 
il movimento. lo chiedo ai compagni· <J
perai Ipresenti dove ha pa<gato la politica 
deg<li inovestimenti ·in que1le città dove 
la . ristrutturazione crnu'cle Je fabbriche, 
dove ~li' operai in via di licenziamento 
vengono considerati, con una logica sui
cida, già diosoccupati. Oggi nel movimen
to dej disoocupati non tutto va bene: 
i.l movimento è forte ma ciò che si ot
tiene non è '11101to, per esempio i posti 
di 'lavoro che abbiamo ottenJUto sono 
quel.Ji· negli ospedali, 'di netUlll1bini, di bi
delli" persino nel banco di NaJpOli, ma 
non ne1le fabbriche (perché i disoccupati. 
organizzati lì non ce li vogJliono. . 

,per ·concludere. voglio diTe ohe . il pr<J
blema non è stare ifiuori o dentro alI 
sindacato, perché noi già siarrro nelle 
strutture orizzQntali del simiacarto; il pro. 
blema è se noi s~amo legati ahle mas
se, se S<lippiamo raccog!J.ieme i contenu
ti più avanzati e generalizza'rli. AJiora po
tremo stare anche dentro al si!lldacato 
come a Napoli qUJando em un delegato 
che anda.va a trattare e sotto c'eTano 
t·remila persone in assetto di guer.ra. 

Salvatore 
(Mustakì), 

operaio dell'Ital
sider di Taranto 

Sul contratto si è avuto uno $Contro 
tra due linee con il sindacato, nelle fab
briche e nelle t>iazze. La discussione è 
sta ta enorme soprattutto sUiI problema 
delle 50.000 lire e deHe 35 ore. 

Le 35 ore sono un iproblema fonldamen
tale, sul qua'le dobbiamo andare rnno in 
fondo. All'Itallsider lÌIl particolare, questa 
lotta è legata ·in maniera stretta al pro
blema della nocÌvità. Le 35 ore vogliono 
dire salute e posto di .J.av'Or'O .per i disoc-
cupati. . 

Nelle fabbriche e nelle 'Piazze la discus
sione è stata intens·a: abbiamo dovuto di
fendere i nostrù strjsdom dagli attacchi 
del sindacato, che parlavano delle 35 ore 
e delle 50.000 lire ma: anche della quinta 
squadra e dellaaboHzi'One degli appalti; 
ebbene questi striscioni sono stati difesi 
non solo dai compagrri di Lotta Continua 
ma da molni aJltri operai. 

A Taranto dal 20 giugno il ,pCI ha la 
maggioranza relativa. A partire da questa 
data si sono aperte molte l'Otte aziendali 
e 'di repaift'O anche aU'ItaJ.soider, la lotta 
dei livelli e sugli operai delle picc'Ole e 
medie aziende. Mdlti operai non hanno 
il tesserino di ingres·so, e questi ogg~ ri
mangono fuori e r.isultano così licenziatL 
In moltIi reparilii vengono a manqMe ~i 
organici. Noi' vogliamo la quinta squadra 
anche per queste .ragioni, e discutere a 
fondo H significato delle 35 ore. 

Si parla molto dei Collettivi di Demo
crazia ·P.roletaria. Noi dobbliamo vedere 
su che base farli; devono essere degli or-·. 
gét'lismi ~i ruassa e non di compagni di 
otgal'l,i~~ìiziofié. Non devono essere il co
ora,inàmento operaio, per fare fesempio 
di Taranto, dei 'Compagni dri Lotta Con
tinua e deUa IV internazionale. 

'Durante il contratto il sindacato ha 

la discussione per il 
II- congresso 

sbandierato il pTobl~ma dell'occupazione, 
ed oggi poosiamo dire che nel contratto 
non c'è niente, se non licenziamenti e di
soocupa2lione. Lo stesSo v·ale per gli i1we. 
stimenti' di miliardi mai visti e deNa 
critica ·alle 50.000 lire, i sJa1dacatl. ci dice· 
vano che loro chiedevano 30.000 Hre mA 
'sicure, da avere tutte_ 

Durame tutta ,la dotta 'ContrattUAle (\b. 
biamo visto una tfona grande. Nei nost1i. 
cortei abbiamo visto ed imposto ai sin
dacati la presenZli in massa degli stu· 
denti in lotta per j.l post'O di lavoro. Dopo 
le elezioni si è aperta una l'Otta per la 
difesa del posto di lavoro e per 'le quali
fiche,perché 6.000 operai se ne dov·l'eb
bero andare. Da sei anni 'il sindacato· 
parla della verteIl2a Taranto e dietro 
aI fumo oggi esce la proposta di costruire 
un'officina fuori d·a)J'Itailsider, portando 
gli operai fuori dabl'area oindustri-a-le. 

I collettivi di DP se devon'O essere 
costruiti .devono vèn1re dal · basso, essere 
strumenti fatti di operai e non eli quadri 
di partito. 

Tommaso, 
operaio dell' Alfa 

di Arese . 
Voglio cominciare dalla questione dei 

collettivi di DP; io penso che i coHet· 
tivi di DP s,iano un'acquisizione del:le 
elezioni, della batt~lià per d'unità che 
abbiamo fatto prima della campagna 
elettorale e la contill1uazione di questa. 
Molti compagni ddcono che i ooLlettil\Ti di 
DP non sono gli orga1i-ismi .di masse 
né ,sono l'aggregMione di PoDUP, AO, 
MlJS, LC, io dico ohe essi son'O gli stru" 
menti per iniziate una diSCtissionè col· 
lettirva fra i compagni della s.inistra ti· 
voluzionaria. penso che sia scorretto 

. dire che Lotta Continua deve "en
trare" nei collettivi ferehé Ì1Wece essi 
vanno costrùi;ti; qUeU ohe ancora sono 
in piedi s'Ono sUlti ltli striunenti che 
AO ha usato per l'oomcazione con 1:1 
PDUP, ma dopo hl 20 giUJgno, 'lé. situa· 
zione è cambiata. Il voto ha modi,fie·a
to -i rapporti tra AO e PDUP, tra PDUP 

faranto, marzo 1975 

di lotta continua 

> - m ....... 'M ' eaz 

e Manifesto, ha sconfitto la linea del 
Man1fe~to, portavOGe revisionista nella 
sinistra ri'Voluzionaria, ha .sconfitto la ten
denza . alla costruzione di una forza 
intennedia tra orevis1onisti e .rivoluziona. 
ri. Ha l'irlimensionato il 'ruolQ di AO 
specialmente nel suo regno, M.Llano, d<J-. 
ve LC -nOI1 veniva affatto considerata e 
invece ha ' dato ossigeno ad un cor;po 
chè stava per morire. Bisogna dire con 
chiarezza che i co1:lettivì di 'DP sono il 
ri.sultato del 20 giugno, il risultato della 
nostra capacità di dare battaglia poli
tica e devono essere la capacità della 
sinistra rivolUZIonaria di COnquistare l' 
egemonia. 

La maturazione delle cOmponenti di 
DP sarà molto ,più lenta di quanto pen
siamo perohé ci -saranno contrasti quan
do ·verremmo a discutere del sindacato 
dei giovani, di come i nvoluzionari stan
ho all'internò delle istituzioni. 

Quindi noi dobbiamo stare dentro i 
collettivi di DP in maniera dialettica per
ché ciò che è accadut'O ci ha fatt'O apri
re gli occhi su cosa è la nostra pratica 
pol[tica quotidiana e quella che è la 
mi/oi.tanza comWlista If.ra le masse. 

Un errore che facciamo tiJs,petto aolI' 
analisi sul voto è di aver ,pensato che 
il dioscredito in cui è caduto il sindacato 
si sarebbe r.LfJesso autoroBltioamente sul 
PCI; questo n'On è stato e noi in fabbri
ca dobbiam'O essere in grado' dÌ' mere un 
prognt'ITlma generale che contrasti queùllo 
dei revi-sionistl. 

Dobbiamo avere ~a capacità di chiarire 
a.gli operai come Je sçelte del sindacato 
in pllirtìcolare di queHo·dei memLmeoca:ni: 
ci, sono diret>tamente influenzate dal PC!. 

'Secondo me è sbagliato dire «entrare 
o· uscire,. dal sindacato ~rché a noi 
<li 1..C nel sindal:a.to !llQn Cl fanno entra
te; cosi come è riduttivo dire ohe dob
biamo gestire . .gli &paZÌ che abbiamo 
perché questo lo facciamo già. Secon
do me ,il problema è ohe, ip. fabbrica 
dobbiam'O costruire qualcosa di alter
nlltLvo al sindacato ,perché non po5'Si~
mo solo stare dentro de lotte e basta. 
Oggi nel moviment'O operaio vi sono 
due tendenze, una che (è quel
la sindacale di ·gestire insieme ai padro
ni la ri;strutturazione.l faltra, che è la 
nostra, quella deHe ~S ore. 

Molti compagni dicono che durante ole 
bàttaglie contrattuali a li.vello di voti 
la nostra linea sulle' 35 ore non è pas
sata, ma di fatto ad essere battuta è 
stata quella slndacaole, perché si è di
mostrato utopistico il controHo degJli 
investimenti; è stat'O dimostrato come 
in periodo di crisi :l'occupazione non _ aue 

menta, dÌllllinuisce. Le 35 ore sono e de
vono essere quindi 1a spiI1a dorsale di 
una oJ.inea politica 13:1~rnatlva a quella 
del sindacato che oggi vuole, &cientilfica
mente, con i .padroni S!fru.ttare fino alr 
osso ,la classe operaia delle lfatlYbriohe !più 
avanzate tecnologicamellte e tagliaore fiuo
ti dalla .produzione quella delle fabbri
che più arretrate. Secondo mea settem
bre non ci sarà Wl'immediata ' ripresa 
delle lotte perché all'interno delle gran
di fabbriche passerà in parte iiI pialllo di 
rist'rntturazione e, quindi, il controllo del 
sindaCato sui OdF. 

INoi in questa Ifase dobbiamo mantenere 
'le nostre posizioni, apI'ire contreddizioni 
tra Il SlÌDdacato e gli operai, tra le strut
ture sindacali centrali e quelle periferi
che. Questa è la· sola garanzia perché non 
si ritorni ad . un controflo della classe 
operaia da !parte del sindacato e non ci 
sia un r:iJflusso delle lotte. La ripresa eco
nomica che c'è stata in questo periodo se
condo me è dovuta a due motivù fonda
mentali: l) <l'estensione del lavoro nero; 
2) l'àume1'lto degli s.traordinari_ Quindi 
hoi dobbiamo chiedere il 'l'iconoocimento 
a tutti gH effetbi del lavoro a d'Om.icilio, 
'cosi come dobbiamo <Contrastare il piano 
,padronale, appoggiato dalI sindacato, daLla 
FOCI e anche da AO, di fare dei gio~ 
vani una maS'Sa dI forza davoTo mobile é 
sottopagata. . 

Questo si può fare ,solò con l'amplia
men·to della base produttiva, con l'appli
cazione delle 3S ore, il blocco dei Ilicenma
.ruenti, organizzando i giovani e 'i di~QC' 
CUpMl. Cosl ~ome dobbiamo essere in 
gtado d·i organizzare le piccole fabbriche 
che Sono quelle che stanno pagando più 
duramente a Uvell'O di l1cenziamenti dopo 
J·a chiusura del contratto. 

2Q 
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Ulrike· 'Meinhof 
è stata assassin·ata 

Secondo la rivista d i sinistra tede
sca Konkret, <Ulrike Meinhof sarebbe 
stata .aSSàssinata dopo un tentativo . 
di violenza . nella cella dove si tro
vava detenuta in isolamento totale. 
11 giornale The Observer inglese nel 
Suo numero del 15 agosto emetteva 
dei dubbi sul suicidio di 'Ulrike Mei
()hof awenuto il 9 maggio 1976. Nel 
·riumero di settembre, Konkret fa pre
sente una serie di contraddizioni e 
di fatti o-scuri, basati sui documenti 
ufficiali èsistenti. Il procuratore ge
nerale del tribunale di Stoccarda ave
va dichiarato, l'indomani della morte 
della dirigente della HAIF (Frazione 
armata rossa), . che né la perqujsi
zione della cella, né 'l'esame del cor
po, permettevano di opporre argo
menti al!a tesi del suicidio. Una se-

conda autopsia del cadavere -è poi 
stata chiesta dai familiari di Ulrike. 
Alfora sono venute alla luce cose che 
non si sapevano e che la procura 
aveva prima nascosto, che indicano 
che Ulrike è stata violentata e poi 
strangolata. 

'II Z,6 agosto un gruppo · di avvocati 
e di scrittori si è riunito in una 
commissione internazionale d'inchie
sta (organizzata dall'Unione di scrit
tori tetleschi) a Stoccarda per rendere 
pubblico il risultato della contro-in
chiesta. 

Ulrike aveva detto una volta a sua 
sorella: " Per me il suicidio non sarà 
mai una 'còsa della quale tenere con
to, se un giorno riceverai la noti
zia della mia morte, questa sarà stata 
un assassinio ". 

Varato in F'rancia 
il gov'erno dell'austerità 

'PARIGI, '27 -: Non è ,8'sp!losa la' 
gU8lrr.a apenta tra gOlIHsti e g:ilS'ca'rdlia
'!l'i, dopo ,i'l vivace -s,èambi'O di bal(:
tut·e. pol'emoidhe tra jIj pres'idente e 
Chilra-c di mercO'I'edì pomeri'ggio. for
malmenlte altmeno la- maggiorane,a p're
~Idenziale s'i èi'<icompos1a entr() la 
COl1rriCed'i \,l'n governo ohe vede an
co.ra 'in pos+z,ioni di tutto 'rislpetw e
minervti persof1ialità de'I golll'i1stTlo sto
'1"1100, come OHvi'e'r 'Gui'dhalr1d che ha 
é.ssun,to Iili .doi'ca·S<Vero d'e'III a gius1iz'i'a 
e lS'i è pitazza10 nel vef1:iiìce a 't're de,i' 
pre'SltJi'gi'osi « mini'stri di st.ato );. Ma 

. ciò 'èhe era in balilio dopo 'le dimis· 
Si OJ1li di Chi'rac no n e'm oe·rto 1 a par
teoipazlone g·ol,jj.gta -al nuovo min:is1e
ro; rinunci·aondo aJHa oalri'Ca di prim'O 
mi'l1'is'tro rUOtR ha pr·eso comunqule 
le sue dti'Sltanze dall'~a ges·t<j'Dlne g'i's'car
:cHana, ponend'Os'i lin una pos'iZ'ioo·ne mi
fI'OT\italfli 'a in s'eno aHa C'o'mpagine go
v.emaitJi""a ert.&e'l"Vanldosi una maggio
;f.è a<u1:onamia di azi'one nelile p'l"O$lsi
me bat1.1a'gHe .poHlIilC'h-e di frontoe aH 'a
vanza1:a deHoe si,nis,t:re. 

L'op8'raz.ione di l1ias'5'e1Jto de'i pa'rti
tli bo~the'S'i 81ppare oosì rorma'lme!frtie 
'f"ilUslcirta: tutti uniti per ora di~ro N 
proifessor'é Raymond Batrre per soste
nere ~ e m i's'u re d.i em e,rg'enza anil:'ipo
pù'lari e cercare di 'pisoHevare l'eco
oomila ai Il'ivellltj de'i paes:i fonti, slenza 
d'i" 'che si ·("litrovelrebbem inegua~ mi_o 
Slur,a - gol Hstie g+s'cardti'ani - a su
bi'me ,le conseguenz.e po'l,iif:i·c'he e so
oi'all:l; pron'ti Tuttavia ad a'fif,ronrtoél're 
sepairatamenlte le limmi'Oenrti scaden
ze tpollliltJìco-el'ettor81li e disp:iega're un 
g'ioco autonomo ·per blooca-re 'l'avan-

zata deHe 'sil1'istre e sallv'ar,e ciò che 
è po's'Sibi'I,e di que""a V repulJbH,ca. a 
cui dej1Jono parimenti rla Coro e'sisten
l'a e 'l'e ll·oro pO's,sibilHà 'di sopravv:i
venza. 

Ma né Giscardné Chirac hanno 
per ora reso espliciti i loro piani 
offensivi, . al di là dell'intenzione di 
« apertura al 'centro-sinistra " espres
sa dal presidente, e della proposta 
di elezioni anticipate anvanzata dall' 
ex primo ministro per battere in ve
locità la sinistra. Si tratta nell'un 
caso come nell'altro di una linea so
stanzialmente ·difensiva che, prenden
do atto del fallimento del piano pre-

. sidenziale di fare della ,F-rancia una 
società liberale avanzata, punta a un 
rimescolamento -de'gli schieramenti e 
dei giochi ' di maggioranza e minoran
za con l'obiettivo ormai espli·citodi 
spaccare l'alleanza PC-P'S. -Riusciran
no questi disegni reazionari; appe
na mascherati dietro la retorica rifor
mista di Giscard o la nostalgia per 
la « grandeur" gollista di Chirac? 

IPiù che dalla dubbia capacità dei 
due protagonisti di rifondare una 
strategia alternativa al'I'avanzata del
le sinistre, dipenderà dalla forza che 
saprà dispiegare l'opposizione per in
serirsi nelle contraddizioni e lacera
zioni dello schieram'ento borghese 
con un'energica iniziativa di massa. 
Ma per ,ota le reaz,ionli a s'ini.st·ra 
non sembrano molto promettenti. " 
quotidiano del PCF, l'Humanitè,. si è 
limitato a deplorare le prime misure 
di a:usterità di Barre mentre i sin
dacati si sono dichiarati pronti a in
tavolare negoziati con H governo . . 

Spagna -
di 

Tira e 
Suarez 

molla 

MAD·RID, 28 -.:.. Dopo l'annuncio uf
fici'ale del governo che al segretario 
e al presidente del Parti10 comunista 
spagnolo non saranno concessi i pas
saporti, un'altra grave provocazione è . 
stata compiuta dalle autorità spagnole 
contro i'! PCE: l'arresto di due diri
genti baschi c'he usci\ilano da'l'l'a chie
sa parrocchi~le di Gijon nelle Astu
rie, dopo un.a ri'unione di camionisti 
in sciopero. 

Il governo di Suarez prose'gue così 
imperter("lito I·a sua politica d'e I ba
stone e della ·carota: libera un po' 
di detenuti poHtici con un parziale 
provvedimento di amnisti'8, ma ne 
ri,ltlette subito in galera altri sulla 
base di feggi repressive che continua
no a eS'sere in vigore; concede i'l pas
saporto a una parte degli emigrati 
ma ·si riS'erva il di'ritto di negarlo ad 
altri, noti dirigenti de'I PCE, con il pre
~esto rc'he N palr'ti·to comuni'sta 'è fuori
legge; tollera le frequenti riunioni e 
e assembl'ee di organizzazioni politi
che e operai'e (e ·prende anche con· 
tatto con alcuni esponenti Sindacali) 
ma poi inter\iliene ad iarrestare al·cuni 
dei partecipanti; pr-epa'ra una legge 
elettorale ma poi fa slitlare in con
tinuazfone 'la' data del referendum e 
di tanto in tanto spara sul'la falla <> 
uccide -deliberatamente alde s'Palle . i 
militanti che attaccano manifeSTi sui 
'muri . 

Il .. <bunkerl' franchista è entrato in 
piena azione in questa fine-estate, 
mentre già sono esplose le prime agi
tazioni operaie e i primi soioperi che 
preannunciano l'autunno ca'I,do. Ma i 
parziali provvedimenti di «dlemenza» 
servono al govern9 di Madrid per av
viare ii dialogo con una p'arte de+l'op
pO'Solzlonè che, anc'he se non Sii dimo
attli Moltò ~oddisfatta di tjuesti col· 
16~Ui il rlSérvati e -·pèrsOna,li., con l ' 
capi fal'angisti, non protesta tuttavia 
troppo vivaoemènte contro l',,escala-

tion" di discriminaz·ioni e provoca· 
zioni di ·cui sono oggetto i ba-schi e 
i comunisti; e servono soprattutto al 
governo di Madrid per intensificare. 
l'e trattative con l'Europa e per rice
vere attestati internazio'na'l i - c'Ome 
è avvenuto durante le recenti visite 
di Oreja Aguirre a Bonn e a Parigi -
circa i «progressi fatti su'lla via del
finstaurazione della dem·O'crazia". 

Ma ri.conos·cimen1i· deMe « democra
zie". europee non saranno sufficienti 
aMa ripresa autunnale a far passare 
quel «patto. so·ciale" o quel «compro
mes'so nazionale" di cui Suarez con
tinua a parlare per mascher·are la 
sU'a politica continuista. Gl'i scioperi, 
cCYme si è detto,sono già iniziati in
sieme con le prime misur·e di auste
rità prese mercoledì dal governo. E 
anche le forze poi itiche bandite dG\1 
governo non potranno tardare a pren
dere netta posizione di fronte all'a'9-
gravarsi ' del,la crisi economica e al
l'intensificarsi della repressione. Per 
il 4 settembre è infatti convocato a 
Madrid un vertice di Coordinamento 
·democratico, . l'organismo unitario 
dell'apposizione anti-franchista. 
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Scandalo Lockheed 

In Olanda si dimettono il 
marito del capo dello stato 
e (forse) il capo dello stato. 

Da noi, no 
80'10 di rimbalzo si riapre il "caso Lockheed" anche in Italia. 
D'Angelosante (PCI): (( La notte del 16 giugno dovevamo arrestare 
dei ministri ». Esasperante lentezza del programma di lavoro 
della Commissione Inquirente e cautela del Partito Comunista Italiano 

Il caso Lockheed conti
nua a mietere vittime. A 
farne le spese, ancora una 
volta - verrebbe da dire 
- sono i poveracci. Un 
netturbino di Tokio ha 
picchiato a morte un suo 
compagno di lavoro per
ché quest'ultimo «parlava 
troppo dello scandaIo». E 
non molto tempo fa, l'au
tista di Tanaka (o di un 
suo compare) ha fatto ka
rakiri; evidentemente, la 
mentalità « moderna e 
spregiudicata» dei caJPita
ni d'industria e degli -uo
mini di stato contempora
nei, giudicando anacroni
stico il suicidio (ohe -
ammettiamolo - sarebbz 
stata l'unica soluzione de
cente per un gentiluomo 
giapponese appena un po' 
rispettoso dei costumi) pre
feriscono farlo per «con
to terzi ~>. Come 'per le 
tangenti Lockheed, appun
to, che, prima di giungere 
al destinatario passano at
traverso una lunga fila di 
mediatori e manutengoli. 

La crisi in Olanda con
tinua nel frattempo a in
dUriare. La comissione dei 
« tre seggi» e H governo 

' olandese hanno stabi-lito 
che il principe Bernardo 
« si mostrò aperto a ri
chieste e a offerte disono
revoli»: che, cioè, intascò 
Un milione di dollari per 
l'opera di mediazione, gra
zie alla quale l'areonautica 
olandese acquistò gli F 104. 
Bernardo dIO landa, a lun
go intoccabile, è stato 
messo sotto accusa e in
fine denunciato pubblica. 
mente come ladro quando, 
come dal cappello di un 
prestigiatore, insieme alle 
tangenti della Lockheed, 
sono venuti fuori i 6uoi 
mediocri aduI-teri, le sue 
frivole scappatelle, le sue 
volgarità da anziano liber
tino. Con lui, ora, sta per 
crollare anche ,la regina 
Giuliana, le cui «dimissio
ni» si , danno ormai per 
certe. L'anno prossimo, in 
Olanda avranno luogo le 
elezioni generali e vi sarà 
la formazione di un nuovo 
governo; potrebbe essere l' 
occasione opportuna per 
una abdicazione di Giulia
na a favore della primoge
nita Beatrice. Tutta la vi
cenda alterna; comunque, 
vertiginosamente i toni 
della farsa a quelli della 
tragedia, con netta preva
lenza dei primi, come, pe
raltro, si addice a ,una fa· 
migli'a reale. 

Giuliana viene descritta 
come l'ingenua consorte al
l'oscuro di tutto e Bernar
do come il gigolò che le 
nascondeva avventure ga
lanti e mediazioni finan-

ziarie. 
La realtà è, evidente

mente, diversa. Bernardo 
funzionava, e tuttora fun
ziona, come l'agente di Giu
liana nell'intreccio com
plesso di intrighi reaziona
ri e di- operazioni econo
miche che da tempo la fa· 
miglia reale controlla. Ber, 

, nardo ha un ruolo di pri
mo piano nella direzione 
delle leve della industria 
olandese e delle forze ar
mate del regno; è presen· 
te nei consigli di ammini
strazione delle seguenti 
compagnie multinazionali: 
la Royal Dutch Shell, la 
Unili:ver, la Philips, le ac
ciaierie Hoogovens, la 
compagnia aerea di bandie
ra K!lJM, l'industria aero
nautica Fokker, la Nor
thorp; presidiava il Club 
di Bilderberg (che ha tra 
i suoi soci Gianni Agnelli 
è Henry Kissinger) centro 
consolidato della cospira
zione internazionale. 

L'esplosione dello scan
dalo in Olanda ha in /qual
che modo rhlanciato la 
questione nel nostro pae
se. Si apprende che l'alto 
ufficiale a cui, nel 1962, 
-l'ex dirigente della Lock
heed in Europa consegnò 
una ingente somma desti,. 
nata a un uomo dà gover
'iW, sar€lbbe ilI.general-e dell' 
Aeronautica Zangrandi. Og
gi quasi unanimamente, i 
giornali si chiedono « E in 
Italia?». In Italia, fino a 
qualche giorno ifa tutto pa
reva tacere. ' Le vicende e· 
lettorali, quelle governatè
ve e parlal11entari, poi, 
hanno attutito e sembra
no, oggi, voler archiviare 
quella ohe è ,indubbiamen
te una delle più sordide 
vicende di corruzione di 
questo dopoguerra. L'uni
co che, in qualche modo, 
ha risentito della -cosa è 
stato il buon Luigi Gui 
che, colto con le mani -nel 
sacco, ha dovuto rinuncià
re a un posto nel governo 
e, se gli capita di trQoVarsi 
in un luogo frequentato da 
democristiani viene guar
dato con sospetto e con 
scherno. Mka perché è 
ladro: ,perché è fesso, piut
tosto, e lascia in giro. gli 
assegni della Lockheed. 
Chi fosse Antilopo anco
ra non è stato ufficialmen
te rivelato. Mariano Ru· 
mor e Giovanni Leone han
no fatto come i coniugi 
Bebawi che - accusandosi 
a vicenda di un assassinio 
ed essendo l'assassino uno 
solo - sono stati entram
bi assolti. Anrche iJn ques,to 
caso l'Antilope era una so- ' 
la (anche se i corrotti -
non c'è dubbio - erano 
una schiera) e non -poten-

dosi mettere sotto accusa 
entrambi i «chiacchiera
ti», entrambi hanno atte· 
nuto una provvisoria cr:na 
preziosi,ssima assoluzione 

La vecchia Commissione 
inquirente ha chiuso i suoi 
lavori e un'altra ne è sta
ta eletta; al suo interno i 
rapporti di iforza sono più 
favorevoli alla sinistra, an
che se la Iqgica corporati· 
va che ormai governa il 
parlamento e le sue com· 
missioni, ha escluso da 
quella 'inquirente i rappre
sentanti di Democrazia 
Proletaria e del Partito 
Radicale. 

Ciò nonostante, la sini
stra da sola 'ha dieci voti 
su venti 00 è questa, quin
di, l'ultima occasione per 
mettere sotto accusa e fio 
nalmente far rispondere 
dei loro reati alcuni tra i 
più significativi esponenti 
del ceto politico democri
stiano_ Rimane il fatto che, 
in caso di parità tra lo 
schieramento di sinistra e 
quello avversario, all'inter
no della Commissione, de
ciderà il voto « vincente» 
del presidente che, per re· 
golamento vale il doppio. 
I! presidente è il demo
cristiano Martinazzoli che, 
ali 'atto deJtl'msediamen to 

-ha dichiarato di voler cam
biare stile, rispetto a que:· 
lo pr'ecedente, caratterizza
to dalla rozza gof.faggin:e 
di CasteJJ'i7.nessuno scontro 
tra gli schieramenti, mag
giore tecnica giuridica e 
naturalmente, l'immanca· 
bile «minuziosa ricerca deL
ll;l verità ». Nel frattempo 
si procede con una lentez
za che oscilla tra l'inco
scienza e la arroganza; la 
commissione si è tranquil' 
lamente riunita due volte 
dopo il 20 giugno, ha tran
quillamente eletto i suoi 
uffici di presidenza, i suoi 
segretari, i suoi relatori e 
si .è tranquillamente con· 
vocata per il 15 settembre 
per poter - tranquilla
mente - iI 15 settembre 

,fissare - il calendario dei 
lavori. Intanto, da -più par
ti, si accenna all'eventua
lità che scadano i tempi 
legali per le incriminazio
ni, che cioè i reati vada
no in prescrizione. 

Timwamente e con p-u
dilbonda esitaziO'l1e, anche 
l'Uni,tà di oggi. parla di 
questa ipotesi e scrive che 
è necessario « un pronto 
00 efficace avvio dei ~avo
ri de\.la commis.si'O'lle». Nel 
frattempo, hl relatore del 
PCI nella Commissione In
quirente, F-ralJ1.'Cesco D'An
gelosante ha diclriarato 
che « la notte del ~6 giu
gno noi dovevaTIliO arresta
re dei mlnÌlstri. Avevamb 

le prove della Iloro corru
zione. Era.il cr:nomento del
le m-alJ1.ette. E :invece è Ìln
tervenuto il blooco pol1-
tÌlCo: una vo~ione, undici 
contro nove, e non se ne è 
fatto nu:llla ». 

Dopo :hl 20 giugno, la 
s'Ìtuazione - lo ripetia
mo - è mutata: gli some
rarmenti- parJ.amentari e 
que1li all'lÌ!ntemo delila 
Commissione sono più 'Van
taggiosi per aa sinistra. E' 
possiobHe :r.itbaJ.tare il voto 
del 16 ,giugno. Se ciò non 
avverrà s-aTà perché i,l I['i-

catto democristiano avrà 
sa'pu to ;piegare ai suoi. m
teressi ,la s.ini-s'tTa ' rifor
mista. 

La mancanza di una lar
ga opposizione parlamenta
re intransigente e Ìlndi:stpo
nitbiùe a'Ì compromessi as
soJ.verebbe, insieme ai la
droro democrÌlStianÌ:, tutto 
un metodo m-enf1:ennail.e dì 
governo. ,E questo non sa
rebbe dopotutto, un risul
tato esaltante per l'asten
sionismo comun1'sta e nem
meno id segno, come dice 
ReÌlChlitn, 'Che queLlo attua
le è un « terreno più avan
zato di ~otta- ». 

Lo scontro in atto ' non 
è, infatti, uno scontro per 
il potere, gli obiettivi non 
sono certo quelli' della tra
sformazione sociaJ.ista dell· 
la società; si- tratta, ;più 
semplicemente, di un atto 
« squisi1:amente» democra
tico, di una modesta riven
dÌ'Cazione di deceI1Z"a civi· 
le: l'ail'lontana-me.J:llto dalle 
più alte cariche dello sta· 
to di persO'l1aggi rivelatisi 
dei voLgari furmnti. E' - ca
me dire? - problema di 
decoro. Ma se il 'buon gior
no si vede dal matt1no, l' 
avvenire è fosco. 

La discrezione con cui 
,l'Unità oemtellina le notizie 
sul caso Lockheed, Ì'l siden
zio fatto calare su Rl.lIIIlor 
e Gui, il pudore con oui 
bi PCI ha sempre t,rattato 
Leone, anticipalIlo proba
hi-l.mente UiD.a scelta suici,. 
da; quel'la di non , andare 
a fondo nel condanna,re la 
frazione democristiana 
troppo compromessa e nel 
denunci-are ili. suo essere 
mtimamente organico aJ. 
re-g1me, per poter aocredi
tare queHa aUuaJ.nre.nte al 
governo e Jegj,ttÌJffialJ'e ii 
ruolo di. iJnterlocutrice del
-la S'inistra. La cosa, oltre 
ad essere gravissima dal 
punto di v.itsf1:a politico e 
morale, ha del grottesco, 
essendo Il'attuale capo del 
governo - come è noto -
costantemente e da tren
t'a:ml'i sul Litbro paga della 
CIA. 

Anche quando il bambino .. e piccolo, c'è 

"In prigione già a 
Se finora l'aIlattamento è 

avvenuto con il poppatoio, 
il bambino è legato meno 
esclusivamente alla ma, 
dre, e nell'allattarlo può 
essere coinvolto anohe il 
padre (almeno per il poco 
tempo che un proletario 
sta in casa). Non è affatto 
vero che il bambino vad3. 
gestito solo dalla madre 
o dalle donne in genera
le. 

E' anzi importantissimo 
che inizi fin da ora un 
rapporto con il padre. La 
regola fondamentale è che 
il bambino sia curato sem
pre dalle stesse persone 
(madre, padre; madre, non
na), che non siano in 
troppe; non deve avere l' 
impressione di essere sbal
lottato da cento mani, ma 
cominciare a· riconoscere 
la «madre », cioè una « fi
gura di attaccamento ». 

Un'idea molto diffusa è 
che il bambino non capi
sce se i, geni tori hanno 
rapporti ·sessuali; al con· 
trario. Nel primissimo pe
riodo il rapporto tra il 
b1mbo e la madre è anco
ra così forte e « violen· 
to » -che nel momento dell ' 

orgasmo della ma~re è sta
to spesso ri-levato che il 
bambino 'ha una ,forte con
trazione accompagnata da 
pipì. Il risultato è una sti
mal azione violenta che 
rappresenta un altro dei 
motivi per non fare dor
mire il bambino in una 
stanza con adulti come era 
scritto nella' prima parte, 
aJPpena 'è possibile {me
glio la cucina magari). 

Un'altra idea errata è 
che il bambino fino al mo
mento in cui non cammina 
sia « passivo ». In realtà 
egli invia messaggi molto 
chiari (sorride alla madre, 
piange, grida, ecc.) che, in
fatti, provocano reazioni 
diverse (la -madre sorride 
è contenta, abbraccia il 
bambino, oppUre accorre 
se sente piangere, ecc.). 

Con i tre mesi inizia un 
rapporto più attivo del 
bambino. Anche se l'orga
no più sensibile è ancora 
la bocca, è già p iù alta la 
sensibilità agli stimoli visi
vi e <sonori, cioè luci, ru· 
mori, ecc. {se si sbatte una 
porta abastanza 'Vicino, :> 
si urla all'improvviso, il 
bambino piange). 

Si spende molto per i 
giocattoli dei bambini; vi 
è fiorita sopra una indu
stria da rapina. Ma si può 
spendere poco senza pri
vare il bambino dei gio
chi o meglio degli « stimo
li» di cui ha bisogno. I 
colori lo attirano moltis
simo: basta legare assie
me alcune cartoline 'colo
rate o figure di animali, 
oppure tappi di plastica 
(non di sughero perché si 
sbriciola; in questa età de
ve poter mettere le cose 
in bocca) colorati. Anche 
se in questa età - 2-3 me
si - è ancora steso nel 
letto per la maggior par
te della giornata, deve ave· 
re lo stesso degli « obietti
vi » da raggiungere, che lo 
interessino. Non è neces
sario che facciano sempre 
«din-dan» e altre musichet
te (sono quelli che costa
no di più); i due esempi 
fatti prima, oppure quegli 
animaletti piccoli, molto 
morbidi di gomma (che 
costano solo 500-600 lire) 
iTItet:essano il bambino di 
più, lo annoiano di meno. 
(Scegliete pupazzetti in 
cui il viso sia ben . dise-

gnato, con forti tratti per 
gli occhi). 

Bisogna avere sempre 
presente -che in questo 
momento il tatto e la boc
ca sono g-li organi princi
pali con cui il bambino 
« conosce» la realtà; non 
bisogna «bloccarlo» quan
do cerca di riconoscere 
qualcosa ,magari dandogli 
botte sulle mani), perché, 
l'effetto è di inibirlo, di 
bloccarlo in tutta la sua 
« ricerca lO. 

Si può cercare 'di « sele
zionare" quello che gli si 
dà, tenendo presente che 
certamente una scatola di 
chiodini è pericolosa da 
mettere in bocca, ma che 
il borsellino della mamma 
e il mazzo di chiavi non lo 
sono e che invece di lan
ciare un urlo per bloccar
lo (certo le chiavi sono 
sporche, ma il bambino ha 
molte difese!) conviene la
sciargli capire da solo che 
sono cose che non si mano 
giano. Si -legge continua
mente sui giornali di bam
bini che muoiono per ave
re inghiottito medicinali, 
essersi sporti troppo dalla 
finestra, ecc. 

Compromesso 
storico 

Su'Wwltimo numero di R'inascirta, Giorgio 
La iMalfa e Lucio libertini intervengono sUlI 
documenTO €Iaborato dagl'i econC1mi'srti d€ll 
CE'SPE, pubblioato da Rina'soilt18 i'l 6 agosto. 
FimrltITren;t!e, d/ic€ G. La Ma:lifa" g,l,i eoonorriisbi 
dl€il ,POI e -del 'P SII abbandonano tp'osizioni con, 
sid'erate fino ad ora utposiz,ioni ferme dei'la si. 
Il~stra", e ohe erano state an'che a'J1118 base 
di Ilotte si ndaoal i e po'hiticne, oltre che della 
orilti'Oa dell movim€nto operaio a soelte intra
pres·e (o tootate) dal centr:o siniiSlbra o daille 
sue componenti più conservatrici. 

Ciò awiene su tre punti in partiCQIlare: 
i~ documento infatti afferma ~a noc€slS-ità dii 
un restr-i'ngime-nlto dei con-sumi e quella di 
Frenall"e la spes'a oorrenlt'e e aumentare le en
trare fj's·oa1Ii (per consenJÌlke quell'a'CCumU'lo 
di J'li-SlParmio neceS'sa;r'io a- nuovi investimen
ti'). 1'1 teno punto ;n.f,i'ne Iè quel!lo cJhe dà mag
giori sod di'Slfaz ioni Cl La Malfa, che vede fina,l· 
mente iii POI e 'iii PS'I concordi s>uJtlla polittica 
di oontr<iHo sa'l,ari18le (e rilCOrda ma'l'i'gnamen
t€ te " polemilCihe molto aspre» (/Ii una VO'ltal) : 
quello i'n cui, ritprendendo 'l,a lTelaz.ione a~ coo
vegno de'I CESPE di qualche mooe f-a s,i af
ferma che non si può cons'iderar,e « ,118 c'r€
s'Cita dei sali ari monetari una va'ria'bile indi
pendente, l,a Quale pos,sa, muoversi ~ilb eramenc 
te ", -concludendo ohe nel medio pepiodo la 
cre'S'Ctirt:a dlel oosto de'I lavoro pe'r un'iltà di 
prodotto mm 'Può s·upera!!1e qu'e:No 'Che si de
terminerà negl-i alltri paes'i indus1ir'ia'li. 

Tutto questo v-a b-e n'i'ss'imo , di1c'e la Ma,l
t'a, ma 'I1'On basta, p€lrClhé di ,fl1Ont-e aIJtl"inrfìla
z:ione attL/'ale bisogna prima « ·srt:abH'izza're" 
l'economia ipl'iin'oiipalment€ riduoe-ndo Il'a spe
sa pulbbl'ica oo-r.r-eme e a'bolendo o drastica
meme r.id-imenslionando f'a soa'la mobi,l'e. « Mi 
pendo conto - 3991iUtng-e g-a1rbatamente G. 
La Mallf.a - ohe !pO'l're 'i'l ,probllema' delila soalla 
mdb!ille si'gniNIOO espo'l's'i a pC1lle1milChe c:he PiCI 
e 'PSI p'Oss'Ono <non es'ser'e pr'81pal"lati ad af
fronta1re ogg'i, ma r1'on V'i è via: d'uSicilta ... ». 

,l!ucio L.:ibeol'tini. partendo da:na st€'s-sa aIf
f'ermaZlione 'del dO'cumenrto OESPE sul con· 
teoimenro salalnia'le ,in l'€Ilazi'one a quelilio de
gli oal11ri palesi', r.ilCorda tim'ildarne,rite che ;,1 
oosto del 'lavoro 'iln J.1Jall,i18 (s'ia quellO ore'rio 
che queNo per unità di' prodotto) è inlfe'r.ibr'e 
a que!JIIo dei paes'i concorrent>i, e quindi biso
gnel"le-bbe 'PeJ'1lomeno and-a.r€ prima 'in p,arL 
Ats'sumendo così cO'me sono 'i pOSIbulat'i dell 
OE'SPE s'i darebbe « un priiViliegio a'goli ilndu· 
s1'ria'li italJoia'nli non molto ' sp'i'egabille» ('e s'i 
f-aiVor,i'rebb-ero troppo 'l,e forze indus,tri,alili e 
p()Illilti'dhe :più oons'e-rv.art-riICti, queN'e dell avec
C1hio mQd'€'1I0 di svi'luppo ») . S-u!JtIa spesa pub
bll:ica oltilberti'l1li -awer'OO ohe 'i if,ruM'i attuali di 
un. aumento deNe limpos;t'e dilrette non sa'reb
bero po'i ,« così cospicui, ... , e rilohi'ed8ll"lebbero 
« una €"ccetionale forza ed e#ici'elnza del po
rter'e pol'ittico "-, qUi'ndi non rest18 che ({( mano
vra're con mallta ah'j-/tità e forza Il,a !Sloure de,I. 
t,a spe'sa puiJbll'i'ca» (un esempio d'i cliò ~o 
ha dato lo 'Stesso UberNni' come pre'Si'den't'e 
del!11a oommis'sione t-ras-pol"ti dell,la came/r18 af
ferlm-ando dhe - dato che i billan-ei ,in detf.i
oi-t deNe aziende non sono tOll.lerabi'lli - biso
gna metJtIere 'in def.i'c,it iii bi'/lanai'o de/lI'e fami
gJtie prolet>arie aumentando !I·e ;11a,riffe). 

Infine, ritspetto al,la p-a'rte del do'cumento 
dhe p'l"i,vi'leg'i18 l''estportazi'one -rispetto ali mero 
oail!o ,ilnterno Ub€'I1'ini riiVendiiCa d'a~,eJ1l'o sem
pre de'tT6, € punta al tempo stesso l'a'ccento 
sui -probl'emi dii 'ric'OniV'ers+one inldu'Sltiri.alle, ,iln
di'can'do Ila priol"iltà dei s'et'tori de;J'elertrt-ronica, 
delila oh,imica se-condarfa, fimport,anza del,la 
"qu,etS,t'ione dei beni strumentalli », altre ohe 
la nec-e,ss'jot,à di 'ri1fC1l"mare u una l'egi'sl'azione, 
una pO'litilCa e -una praSlsi bancar'ila» . Non è 
dhli'81ro chi, come e quando lo rfa'rà; è chiara 
però ·Ia prooClcupaZ!io'tl'e, impot€lnlte, di Liber
tini ('un'a volta accettalta la soS't!a,nza de,I do
cumento del CESPE)·: sNamo a'tibenti, un C'!3-
di'mento all'l€ richies't'e padronal i S'U tutt18 '118 
l'Ì'nea, -un a comprome's'S'o di puro poteTe» ci, 
sareb!be fattale. E altl'ora? 

lotta di èlasse 3 . 

tre Illesi" 
Non continuiamo a pian

gere sulla «fatalità ». Il 
destino agisce spesso per 
mano dell'« ignoranza". In
fatti succede éhe al bam
bino si negano continua
mente le possibilità non 
solo di conoscere C« non 
toccare », « non ti muove
re », « non stai mai fer
mo», «ma che diavolo stai 
a guardare, «ma che ti 
incanti », « mangia che si 
fredda ») ma - come di
mostrano poche frasi del 
linguaggio di tutti i gior
ni - anche la possibilità 
di riflettere, di guardare 
con attenzione, ' ecc. 

E' chiaro che questi 
bambini, strangolati in un 
mondo di « no» e di botte 
sulle mani, non possono 
fare altro che approfittare 
del momento in cui la 
madre allenta la guardia, 
per precipitarsi sulle « co
se proibite ». I risultati 
non sono quasi mai posi· 
tivi e troppo spesso tra
gici, irrimediabili. 

Parleremo in un altro 
momento di come questo 
si riflette anche sullo svio 
luppo lntellettivo_ 

Dai 34 mesi il bambi
no comincia a poter te
nere in mano qualcosa, 
ed è naturale che lo por
ti alla bocca, che è per 
lui la «fonte prima» di 
conoscenza. 

Dopo la prima vaccina
zione, a1 termine dei 3 
mesi, il bambilJ1.o non suc
chia più soLtanto, ma ini
ziano le «pappe ». Questo 
segna una fase di « pas
saggio» (e di difficoltà) 
per la perdita del contat
to fisico con la madre, 
non essendo più in brac
cio per la poppata. Con 
ìl fatto inoltre che ha co 
minciato a stare seduto 
viene - per ore - piaz
zato sul seggiolone che, 
rispetto al letto, offre 
molte meno pos-sibi:lità di 
movimento e viene tenu
to meno in braccio, me
no « coccolato ». Nelle pri
me pappe perciò si veri
fica un -rifiuto del bam
bino, anche ~tinato; per 
lui si stanno verificando 
due fatti mai accaduti: 
gusti nuovi, al posto del 
latte, e un cambiamento 
di rapporto durante i pa
sti. Si può aiutare il bam. 

LonA CONTINUA - 3 

DIBATTITO 

Perchè gli abitanti 
di Seveso sappiano 

Credo che le cose suc
cesse e -che succedono a 
Seveso e a ,Meda abbiano 
una rilevanza generale non 
pienamente colta dal no; 
stro !9iornale né dalla no
stra organizzazione. Il ca
so Seveso-lcliossina presen- ' 
ta una serie di valenze di
verse, dall'inquinamento, 
all'occupazione, aJI'aborto, 
alla sistemazione degli 
« sfoNati», alla gestione 
della salute collettiva e 
individuale, al ruolo delle 

_ multinazionali e della NA
TO &u cui occorre discu
tere, 'Confrontarsi, presen
tare proposte assumere l' 
iniziativa. Di Seveso par
lano tutti, 'padroni, mili
tari, uomini politici, ba
roni universi,tari, giorna
U, scienziati americani in 
un pOl'Verone in cui si 
confondono respon6abilità, 
questioni ,so~entifiche, isti
lJUZioni preposte alle cose 
più varie in cui le respon
sabilità scompaiono e tut
to questo concorre a co
struire una concezione 
del mondo « catastrofica» 
in cui i terremot,i, i IIU

bifragi e lo diossina ven
gono messe in unico pac
co, frutto piò o meno na
turale di una asettica « so· 
cietà ad aLto sviluppo», inu
mana per diritto divoino. 
Ne parlano e ci riUetto
no anche i proletari non 
solo della Brianza ma di 
tutta Italia, in modo fran
tumato e che corre il :ri
schio di essere subalterrio 
all'ideologia delle « cata
strof,i naturali» o «tecno
logiche» che s.ì pos.sono 
solo subire e sopportare 
con cri'stiana rassegnazio
ne, come i 'giovani di Co
munione e Liberazione 
piombati, non a caso, in 
schiere moho nutrite a 
Seveso, vanno predicando. 

Per dare una mano alla 
rassegnazione tentano di 
occupare Jn un impeto di 
furore rehgioso tutti i ,po
sti chiave del cO'l1sultorio 
di impedire -a tutti i éO
sti alle donne del -luogo 
di abortire, validamente 
aiutati in questo da'Ha 
giunta re!9ionale, dedican
dosi con molto impegno 
a propagandare e a im
porre l'ideologia e ,la pra
tica della vita intesa co
me sacritficio, penitenza, 
dolore. Non si tratta, per 
i ri'Voluzionari e i marx-i
sti, eLi contrapporre -astrat
tamente a questo punto 
di vista e a questa pra
tica una concezione gene
rale del .mondo e del rap
porto uomo-natura, né sol
tanto di denunciare, per 
l'ennesima volta, che in 
fabbrica entrano uomini 
sani, materie pr,ime, ecc ... 
ed escono uomini amma-la
ti o spremuti dallo sfrut
tamento, gas venefici , sco
"ie inquinanti, merci che 
rilS-pondono al criterio del 
maggior profitto e non 
dei bisogni di massa. Quel
lo che bisogna mettersi in 
grado di fare è affronta
re con la gente di Seveso, 

' con le donne, gli operai, 
i giovani in modo ra:z.iona· 
le i problemi che indica
vo all'inizio, dimostrando 
concretamente la superio
rità scientifica di una pra
tica e di una teoria C0-
muniste e rivoluzionarie, 
la maggior salvaguardia 

bino a superare la « CrISI 

di svezza mento », alternan
do, i primi tempi, il seg
giolone, con la pappa da
ta in braccio, e rendendo 
più vivace il pasto co
mirrd'ando a mettere il 
cucchiaio in mano al bam
bino, permettendogli di 
mettere le mani nella mi
nestra, ecc. 

Nello stesso tempo si svi
luppa anche l'attività mo
toria (può alzare le gam
be, ecc.) ma gJi. manca 
ancora la capaci tà di co
ordinarsi. Quando poi a 
un anno circa di età co
mincerà a « camminare », 
sooprirà che «il mondo» 
non è solo lui, che può 
« perdere» la madre che 
non è «legata» a lui. ' 

La capaci tà di cammi
nare del bambino è una 
cosa che i genitori cerca
no di favorire moltissimo, 
così come si sforzano di 
anticipare la sua capacità 
di tenersi in piedi. Per 
compiere quest'opera di 
aiuto si procurano in ge
nere ·due oggetti: il box 
(o recinto) e il « girello ». 

Sono entrambi costosi e 
dannosi. 

Il box, sotto l'apparen
te funzione di offrire al 
bambino un sostegno per 
tenersi in piedi, nascon
de uno scopo un po' me
no altruista: togliere il 
bambino dai piedi, met
tendolo in gabbia. 

Non ci vuole molto à 
capire che è una prigio
ne che blocca il bambi
no in uno spazio picco
lo e gli impedisce tutto 

della vita umana e del
la salute fi,sica e psichica 
delle persone, delle condi
idoni materiali di vita, del
la autonomia degli indi
vidui che questa è in gra
do di 'garantire e di svi
luppare. Come già abbia
mo detto per il Friuli un 
aHargamento della demo
crazia, dell'organizzazione 
caJpillare di base è una ne
cessit_à -.per far fronte alle 
«situazioni di emergenza». 

Sotto questo aspetto a Se
veso le cose paiono più 
« difficili », anche ,perché 
le oscurJtà volute swgJi ef
fetti -della diossina, !'in
trecciarsi di informazioni 
false, distorte, contraddit' 
tò,rie sul modo di combat
terla contrÌlbuiscono a da· 
re ·un 'Senso di impotenza 
agli operai, 'ai proletari, 
alle donne, -a quelli della 
Brianza così come a quel
li di tutta Italia, per cui 
può 'Capitare di parlare 
con compagni operai avan
guardie di lotta eccezio
nali e con un punto di vi
sta rivoluzionario, che pe
rò, su questa questione, 
accettano H punto di vi
sta della rassegnazione e 
del sacrificio « naturale ». 
In questo caso la cono
scenza semplice e genera
lizzata di alcuni fenomeni 
è una delle condizioni che 
garantÌ!Scono la possibili
tà di 10ttare, e di rom
pere, in questo modo, la 
S'ubordinazione anche ideo
-logica al potere della mul
tinazionali, che ha, in 10-
,o, il vigoroso aiuto di 
Comunione e ,L~berazione. 
Esemplare è, a questo ri
guardo, i! modo in cui è 
stato affrontato il proble-

- ma dell'aborto. 
La Regione ha istituito 

una commissione medica 
al cui interno c'erano an
che alcuni « famosi» gine
cologi deflla aliIl1Ìca univer
sitaria « Mangiagallli ». Que
sta commissione di illustri 
scienziati già il 24 luglio, 
appena 'Saputo che l'inqui
namento era dovuto a dios
S'ina avrebbero potuto Ce 
dovu to) dire alcune cose 
molto sempl<Ì.Ci: a) che la 
diossina può avere effetti 
nocivi molto pesanti sul fe
gato e sui 'reni all'che a 
lungo -termine; b) che può 
provocare effetti sul feto 
delle donne incinte, che 
possono anche non compa
rire subito, ma sui figli dei 
f,igIi o anche dltre; c) che 
non c'è nessun modo, oggi 
noto, per accertare se un 
organismo esposto ' alla 
diossina ne sia &tato in
taccato. 

Non c'è bisogno di parti
colari studi, poi, per sape
re che, durante la graV'i. 
danza, il fegato e i reni 
sono sovraffaticati e quin
di a'intossicazione è favo· 
rita. Per cui anche senza 
essere rivoluzionari, l'abor
to terapeutico doveva es
sere possibile, in base alla 
sentenza della corte costi
tuzionale per due motivi: 
1) 'per motivi psichici do
vut,i al timore di partorire 
un figlio maùato; 2) per ti
more di nuocere al proprio 
fegato e ai propri reni, 
cioè , alla sallute propria. 
J..or signori invece hanno 
tentato, di elaborare « nuo
ve tecniche» {quando mai 

un mondo di 'esperienze 
che potrebbe fare nell' 
ambiente che lo circonda. 

Il girel10 è ancora peg
gio perché mette il bam
bino, non ancora pronto 
a call1JJlinare, in una si
tuazione di sforzo che 
provoca molto spesso l' 
arcuarsi (lo storcersi in
somma) delle gambe, im
preparate al peso che de
vono sostenere. 

Impeàisce inoltre rutta 
la fase del «carnrntnare 
a quattro zampe », fonda
ment'ale per il coordina
mento dei movimenti. La 

avrebbero avuto tante ca
vie, per di più umane, a 
disposizione?) per 20 gior· 
ni, facendo intravvedere 
speranze, seminando dub
bi, usando paroloni, au
mentando l'ans'Ìa di ogni 
donna in un bluff cinico e, 
indegno, da galera. 

Ma hanno raggiunto una 
parte del Joro scopo, ren· 
dere incomprensibile quel. 
lo che è sempl'Ìce, nascon
dere le verità elementari 
preparando 41 terreno alla 
« soluzione» proposta e at
tuata dalla regione: si può 
abortire entro il terzo me
se di gravidanza e solo per 
motivi psichki, cioè per il 
tiIInore di avere un figlio 
menomato. Invece non può 
abortire se è, giustamen
te, preoccupata della sa
lute del suo corpo, dei suoi 
reni, del! suo fegato. Così 
si vogliono obbligare tutte 
le donne incinte alla con
dizione subordinata d~ col, 
loqui assurdi e umilianti 
con uno psichiatra, con le 
alssistenti sociaLi, ecc.: « se 
vuoi abortire, ricordati che 
comunque non sei l<ibera, 
ma !Schiava, e devi essere 
ancora più schiava nel mo
mento in cui ohiedi di po
ter abortire ». 

rE'. una soluzione a:Lluci
nante e disumana, prepa
rata da « illustri scienziaH, 
realizzata dalla giunta a
perta, cdi plauso all'asses-

, sore della sanità da parte 
del PCI! 
, E' solo un esempio, per
ché lo stesso discorSo vale 
per la bonifica della zona 
inquinata e per molte all
t're cose. 

,Concludendo, io credo 
che sia anche compito no
stro, della sinistra rivolu
zionaI1Ì.a, dei compagni con 
conoscenze professionali 
spedfiche dei derrlOcratici, 
fare un'opera rigorosa di 
informazione che ,fornisca, 
Il livello generale a,lcune 
semplici conoscenze, chè 
attacchi a fondo l'operato 
e -le falsità dei servi, ac
cademici e non, del potere. 

E' un fronte di lotta 
anche questo e non secon
dario. 

'BRUNO GIORGINI 

MILANO: 
.Lunedì alle ore 21, in 

via De Cristoforis 5, riu
nione circoli proletari gio
vanili. Odg: Preparazione 
convegno dei circoli gio
vanili . 

ROMA: 
Lunedì 30 alle. ore 18 in 

via degli Apuli, riunione 
della commissione lotte 
sociali. 

NAPOLI - Libano 
Martedì 31 agosto - ore 

17,30 via Stella n. 125: as
semblea dibattito sul Li
bano, partecipa un com
pagno delia Commissione 
in ternazionale. 

BARI 
Martedì 31, ai'le ore 16, 

a Bari in via Celentano 
24, riunione de!Jl.a com
missione scuola provincia
le; OdG: organizzazione 
del convegno regionale. 

cosa migliore, appena il 
bambino è in grado di 
stare seduto da solo, è 
mettere in terra una vec
chia coperta, con sopra 
qualche cuscino e dei gio
chi (dadi, cucchiai, pen
tole, pane colorate di 
gomma, ecc.) e lasciare 
che viva secondo i suoi 
tempi, con la libertà, ap
pena si sente pronto di 
cominciare, a muoversi a 
quattro zampe, in un mon
do per lui nuovo ed av
venturoso. 

M.Z. 
3 - continua 
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Altissima partecipazione al'l'assemblea svoltasi a'l consultorio fami'liare 

Le donne di Seveso 
non devono pagare sulla 

loro pelle la sospensione dei 
lavori della commissione 

Gli aborti sono stati bloccati per le dimissioni dello psichiatra Frattola. 
Le compagne del collettivo di Cesano hanno posto sotto accusa 

·11 funzionamento del consultorio e hanno chiesto l'immediato 
funzionamento delle strutture decentrate per effettuare gli aborti 

MILANO, 28 - Si è te
nuta ieri nella 'sede de1 
consulto~io ,familiare di 
Seveso un'assemblea con 
1a partecipazione del can
sorzio sanitario di zona, 
del comitato tecnico scien
tifico 'POpolare, dei collet
tiovi donne che lavorano 
nella zona. Nell'aula stra
colma, 'con ,la parteci'Pa
zione politica ed emotÌ'va 
aHissima di tutti i pre
senti, si sono succeduti 
interventi che hanno toc
cato tutte le questioni ri
guardanti l'atti.vità del 
consultorio, quella della 
commissione :medica della 
dini'ca Mangiagalli, nn
formazione e l'educazione 
sanitaria, le responsabili
tà deUa Regione, dei pri
mari degli ospedali·, della 
propaganda politica ed 
ideologica di Comunione 
e Uberazione in tutta la 
vicenda ·degli aborti, boi
cottati da sempre, ed ora, 
da una settimana, sospe
si. 

do alcuni di noi il darmo 
era già in atto e quindi 
indispensabile l'aborto. La 
rottura della commissione 
pone ora gravi problemi, 
le gravidanze vanno avanti 
e i rirschi aumentano, ma 
sarebbe ass.urdo puntare 
per la soluzione tutto sul
la Mangiagalli. Non 'dimen
tichiamo che è stata pro
prio la Regione a volere 
che gli aborti si tenessero 
solo al~a Mangiagalli, cosa 
assurda .perché tra i molti 
problemi tecnici posti dal. 
la diossina quello degli a
bortii è il più semplice da 

TORiNO . Piat 

risolvere. Ognd ospedale 
dellla zona può farlo ed è 
moredibile che i[ consorzio 
sanitario di zona possa ge
"Dire tutto il pro~amma 
sanitario escluso l'a:borto». 
«Molti interventi hanno ri· 
preso con gravi denunce 
questo ,interrogamvo. In 
pa'rticolare la Federaziane 
Lavoratori OspedaHeri in 
un <suo comunicato, olt~e a 
sottolineare ,le gravissime 
mancanze dell'ospedale di 
Desio nel sottoporre agli 
esami clinici la popolazio
ne {più deil,la met.à della 
popolazione non è sta<ta 

Smantellamento 
della SP A Centro: 

la FLM dà una mano 
TORINO, 28 - L'accor

do raggiunto tra f'IAT e 
FUM do.po il rifriuto dei 
t:rasferimenti dallo stabil.i
mento di Spa Centro a 
qruello di Stura è stato pre
sentato in asrsemblea: nes
suna proposta di lotta con
creta cont'ro la proposta di 
smobilitazione completa 
dello stabllilimento nel giro. 
di due anni, m a solo una 
azione di « convino'imento » 
per passare ai « trasferi
menti volontari ». In que
sto modo la iFLM cerca di 
far passa're sotto silenzio 
la ,lotta dei tredici vrasfe
riti e di imporne altri 80 
entro quindici giorni e tre· 
cento entro la ,fine dell'an
no; si verifica cioè la più 
spudorata collaborazione 

del sindacato per lo sman
tellamento di una delle più 
vecchie ,sezioni FIA T nel 
centro di Torino, nonostan
te la manifestaZlione pun
tuale di rifiuto degli ope· 
["ai. 

Ailla verniciaJtura di 'Mim
fiori intanto una squadra 
di quindici operai dell'«ac
cumulo» ha già iniziato le 
ostilità: tornati dalle ferie 
senza a'Ver trovato 'le ·mo
difi:che richieste contro la 
nocività; e senza le inden
nità che spettano. agli 0-
perad di linea hanno comin
ciato a scioperare, un'ora 
in un turno,. diue ore nel
l'altro; la FIAT ha d'atto 
sapere di non essere di'spo
sta ad ·aumentare l"inden
nità. 

sottoposta agli esami), ha 
denunciato l'ostruzionismo 
del primario agli aborti e 
l'atteggilmnento della Re
gione:« Fare gli aborti alla 
Mangiagalli significa non 
poter controllaJI"e le analisi, 
bisogna agire nella zona. 
.In ·riferimento poi a1lle for
ze poli tiche che si ergono 
a difendere il diriHo alla 
V'ita quando iI diritto alla 
vita è già stato attaccato 
e non perca·lamità natu
rali, c'è da domandarsi per
ché nQn si muovono prima. 
La iF.L.O. intende difende
re il dIritto della donna a 
difendere la propria sc~l-' 
ta l>. Le compagne del col. 
lettivo di Cesano Maderno , 
ponendo sotto accusa il 
funzionamento del consu:1-
torio (la consulenza l're
.Iiminare è nelle mani di 
persone di Comunione e 
Liherazione che influenza
no gravemente la scelta 
delle donne di abortire), 
hanno rivendicato il dirit-· 
to delle donne ad abortire 
sulla base della - sola ri
chiesta senza dover dimo· 
strare di essere matte. 
L'assemblea, si è conclusa 
con runa dichi'arazione del
le compagne che deve co
stituire iI programma im
mediato dei prossimi gior
ni: 

I) Le donne non devono 
pagare 'Sulla loro lpelle la 
sospensione dei la'Vori del
la commissione. Si deve 
procedere o al funziona
mento delle rstrutllUre de
centrate o subito alla 'scel
ta di uno psichiatra senza 
pregiudiziali antiabortiste. 

2) Controlli tecnico-sani
tari su tutta la zona per 
stabi.Jire con precisione i 
confini delle zone contam4-
nate. 

3) Costituzione di ' un 
centro di raccolta dei dati 
da pubblicizzare a tutta la 
popolazione. 

.~ ... 

SOTTOSCRIZIONE 
PEH 

IL GIORNALE 
Sede di MESSINA 

I compagni 20.000. 
Sede di P A VIA 

'La madre di Zamarin 
20.000. 
Sede di TR,ENTO 50.000 
Sede di COSENZA 

l compagni 25.000 
Contributi indi'Viduali 

M.G. 5.000; Gino 6.000 
Totale 126.000 
Tot. prec. 2.839.150 
Tot. com. 2.965.150 

AVVISI AI 
COMPAGNI 

OSTIA 

Dal 25 agosto al 5 set
tembre la Cooperativa 
Majakovskij presenta «Mi
stero bUlfìfo» di Vdadimir 
Maiakovskij. Tutte le sere 
aHe 21.30 a Ostta, nell'ex 
collegio nautico fascista 
« IV NoveIl1bre l), occupa
to da circa un anno. (Lido 
dii Ostia, V,d. ,Fiamme 
grial'le, .fermata metrò Stel
la pola!re). Per eventuali
contatti con la cooperati
va, telerfonare a Carlo 
680264; Luciano 5896316_ 

CARRARA: MANIFESTA· 
ZIONE PER IL LIBANO 

Per l'unità della sini'stra 
in appoggio alla lotta del 
popolo libanese e palesti
nese, festa popolare a Be
:lizzano (Carra,ra), per l? 
ripresa delle lotte, nel .par
co del Vi.gnale, dal 25 al 
29 agosto, con iniziative 
,politiche, dibattiti, mostre, 
~pettacoli. Per tutti i cin
que giorni funzioneTanno 
stands gastronomici. Per 
tutti i compagni che han
no tende c'è spazio per 
campeggiare_ La festa è or
ganizzata da: Lotta Conti
nua, Lega dei comunisti, 
C:P.O. 

SIRACUSA 

Attivo. Provinciale 
Mercoledì, l settembre 

alle ore 19 attivo provin
ciale di apertuTa del di: 
battito congressuale nella 
sezione Gaosparazzo in via 
Aimalifitana. 

CAGLIARI 

Mercoledì, 1 settembre, 
al'le ore 17,30 in sede, sca
lette S, Teresa 20, attivo 
generale dei mi.Jitànti. 

OdG: ripresa dell'attivi
tà, dibattito congressuale. 

La relazione introdutti
va del .prafif. D'Ambrosio, 
della commissione !per gli 
aborti della 'Mangiagalli, 
dopo una breve relazione 
sul lavoro svolto dal con
sultorio, 'è entrata nel me' 
rito del program'ma; « La 
prima attività deve con
si'stere nel dare inform a
zioni, 'Preci'se alla popola
zione sugli effetti della 
diossina, deve finire il mo
nopolio della Regione e del 
ministero. Il problema del
la informazione ed edu
cazione sanitaria è molto 
complesso, a parte le indi
cazioni delle leggi, dobbia
mo domandarci a che e
sperienze fare ruerirnen
to .per cogl\iere elementi 
utili per il consultorJo fa
miliare. Abbiamo le espe
rienze che si sono svilup
pate nelle fabbriche e ne
gli ambienti di <lavoro, il 
modello operaio di medici
na preventiva. Bisogna in
staurare un nuovo ra!ppor
to tra i tecnici e gli uten
ti e soprattutto stabilire 
il princi'Pio del controllo 
degli utenti sui tecnici. E' 
necessario ,portare ne1la 
zona un contributo scIen
tifico e tecnÌJCo di alto li
vello: è impossibile par
lare di medicina preventi
va se non ci si occUipa 
della formazione degli o
peratori. Nel merito della 
qouestione aborto: fin ora 
si sono avuti 13 aborti ed 
aUre 14 donne hanno chie
sto di abortiTe, ma da 
lunedì nessuna donna ha 
potuto affrontare il collò
quio con lo psichiatra e 
quindi è tutto sospeso . 
n prof. Frattola si è di
messo senza ,motLvare a 
me e al praf _ Candi ani 
il motivo della decisione. 

A Padova si preparano 
man,ifestazi'oni 

• per I PS democratici 

L'operato di questa com
missione ha avuto moai a
Spetti negat,ivi per la sua 
disomogeneità: non erava
mo d'accordo sulla inter
pretazione della sentenza 
dei!la corte costituzionale 
che prevede l'intel'IUzione 
deLla maternità solo nel 
caso che il suo cOOTIlpimen
to possa provocare danni 
psichid alla donna. Secon-

MES11RE, 28 - 'La mobi
litazione e la discussione 
di questi giorni sulll'arre· 
sto di Padova ha fatto ve· 
nire alla luce, anche se nOn 
in modo del tutto chiaro, 
all'interno del movimento 
democratico dei 'Poliziotti, 
uno scontro politico non 
solo sulle iniziative con
crete da prendere in breve 
per.iodo, ma che coinvolge 
anche il punto di vista con 
cui il sindacato si costrui
sce e sui tempi della smi
li tarizzazione. 

Le assemblee e riunioni 
dei poliz!iotti in questo pe
riodo sono un dibattito 
continuo tra chi sostiene, 

coerentemente ' atla linea 
revisioni-sta, che le conqui
s·te del movimento non ' 
possono essere altro che j.] 
frutto della solidarjetà dei 
partiti democrat'ici e dei 
sindacati e quindi princi
palmente sono Je dichiara
zioni, i comunicati, le con
ferenze stampa che conta
no per sconfi~ere gli at
tacchi repressivi d'i Cossi
ga e i poliziotti (che qui 
nel Veneto hanno avuto 
importanti iniziative come 
qlUella della partecipazione 
al corteo operaio di Vene
zia nello sciopero generalle 
del 25 marzo e a,ltre), che 
sostengono che la for:za del 

Africa australe: la rivo'lta nera fa paura agH USA 

Presto Kissinger 
·incontrerà il suo degno 

compare Vorster 
WASHINGTON, 28 - E' 

probabile un 'Prossimo 'in
contro tra Kissinger e Vor
ster, il primo ministro del
l'apartheid. In seguito all~ 
rivolta popolare in Suda
f.rica, i due iiurfanti si m
contrerebbero, in un po
sto che « senza dubbi non 
!può essere in Aftica» co
me ha dichiarato il segre-
1:ario di stato sudafricano, 
,per precisare j pros-simi 
passi della strategia di do
minazione imperialista nel-
1'Africa meridionale. 

'Per quanto ,riguaroa la 
'situazione in iNamibia -
dopo hl netto rifiuto del
l'Ol'ganizzazione del !popolo 
deHa Namibia, la SWAPO, 
di instaurare nel proprio 

'Paese un governo fantoc
cio - le prese. di posizione 
dei governi occidentali so· 
no più caute. Il mi:ruistro 
degli affari esteri olandese 
ha dichiarato, a nome del
Ja Comuni,tà europea, che 
la conferenza di Windhoe~ 
(alla quale avevano parte
cipato i diversi capi dei 
gruppi tribaili dellia Narni. 
bia, e dietro Ja qualé c'era 
il tentativo del governo 
sudafricano di dare alla 
Namibia l'indipendenza 
formale) non è sostitutiva 
di negoz~ti in cui sialIlo 
presenti tutte le forze po
litiche della Namibia, com
presa la SWAPO: Ha ag
giunto che i paesi della Co
munità eu:ropea sono « pre-

ocoupati» del ·rifiuto di ap· 
plicare la risoluzione del 
Consiglio di sicurezza del
l'ONU e di accettaTe il con
trollo delle Naziani Unite 
nel processo dd autodeter
minazione della Namibia, 
e IChe tutti i gruppi poli
tici si devono esprimere in 
proposito, il che implica ila 
,liberazione dei !prigionieri 
politici e -il rient<rO degli 
esiliati. 
.' Intanto il ministro del
la polizia suda.fricano, Jim
my Kruger si è ancora u
na volta d1stinro per la sua 
analisi politica: «In -Suida· 
frica non esiste la guerri. 
glia 'razziale: è eccessivo 
anche parlare di emergen
za o di crisi l>. 

movimento viene dal,la con
quista della maggioranza 
degli agenti alla :lotta, dalla 
creazione dei delegati in 
tutti i reparti, dal non per
dere occa:sione all'interno 
del.'le caserme di assumere 
l'iniziativa per stabilire 
rapporti di forza sempre 
'Più favorevoli con le ge
rarchie. 

In questi giorni, infatti, 
a Ma:rghera c'è staro un 
volantinaggio aLle fabbri
che e alla celere di Pado
va; si sta discutendo la 
cOIllVocazione da pa.rte del
la CGIL..cISLJUIiL di una 
rmanifestazione .regionale a 
Padova con la partecipa
zione dei 'Poliziotti del Ve
neto e l'unico ostacolo a 
questo sembra essere oggi 
[a resistenza della CISL re
gianale. 

,A Padova comunque so
no · già previste due mani
festazioni, una del Pa'rtito 
RadicaJle hl 2 rsettembre a 
cu'i aderisce Lotta Conti
nua e un'altra di Democra
zia Proletaria. 

La linea, che in questi 
giorni si sta discutendo, 
è quella di costruire su
bito il sindacato, elegge
re, dove ancora non è 
stato fatto, i delegati di 
reparto, non solo nei set
tori della pubblica sicu
rezza che svolgono già 
un'attività civile come vor
rebbe Cossiga, ma anche 
nei « corpi speciali », an
che nella celere e .nei re
parti mobili. È' così che 
si creano le basi per una 
rea!le e concreta smHita
rizzazione, per incidere 
sulla disciplina militare 
che ancora è regina pro
prio nei reparti più im
portanti per la politica 
dell'ordine pubblico della 
Democrazia Cristiana. 

La sm1litar'izzazione de· 
ve attaccare soprattutto i 
corpi della pubblica sicu
rezza, con struttura più 
propriamente militare, pri-

mo perché non si può 
pm pet'IIlettere che l'or
dine pubblico venga ge
stito con strumenti quali 
sonò ora la celere e i 
reparti mobili, secondo 
perChé vanno epurati tut
ti q~ei colonnelli e gene
rali deNa pUibblica sicu
rezza che sono uno dei 
centri principali della rea
zione in ltaHa e che osta
cdlano il processo di de· 
mocratizzazione all'interno 
del corpo. 

Sul fronte giudiziario l' 
istruttoria contro Marghe
rito è stata avviata con 
rito sommario per arriva
re, entro poche settimane 
al processo. Intanto da 
ieri i magistrati militari 
che si occupano del caso 
sono diventati 3; a Rosin 
sono stati affiancati Ste
fano Accardi e Bruno Pel
legrino. Non è escluso, 
anzi, che all'arresto di 
Margherito, alle comuni
cazioni giudiziarie contro 
Verdini e Mauri si ag
giungano altre incrimina
zioni per i reati di « at
tività sediziosa» o di « at-

-tività sovversiva l>. E' da 
segnalare una manovra 
diversiva della Procura 
Militare che, per' coprirsi 
in qualche modo e non 
finire troppo « sputtana
ta », ha a.perto un'altra 
inchiesta, del tutto for
male, contro « ignoti» per 
le seri tte, comparse un 
po' di tempo fa sul mu
ro deJrla caserma contro 
il capitano Mar~erito. 

Intanto, suI fronte del
le moziani di solidarietà 
con il oap. Margherito e 
con la lotta per la smi
litarizzazione della PS e 
per il diritto alla sinda
calizzazione, vanno segna
lati in partico]a.re il co
municato dei! Coordina
mento degli Ufficiali De
mocratici e que~lo del Co
ordinamento dei Soldati 
Democratici di Roma. 
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DALLA PRIMA PAGINA 
ROMA 
to riuscita, < all'ambasciata 
americana e poi per tut
to il centro di Roma, ha 
avuto dunque una riusci
ta superiore alle stesse 
aspetta ti ve_ 

Aperto da una bandiera 
libanese e da uno stri
scione unitario di solida
rietà con la lotta. armata 
dei popoli pa!lestinese e 
libanese, il corteo ha at
traver:sato viale Pari oli, 
spina dorsale del quartie
re bene di Roma, percor
so da slogans per la Pa
lestina rossa e per l'usci
ta dell'Italia da'l'la Nato. 
A pochi metri dall'amba
sciata siriana, inizia un 
lungo assedio scandito da 
slogans, gridati da mi
gliaia di compagni. Dopo 
mezz'ora, nella piazza "di
fesa" da ingenti forze di 
polizia, ii corteo è ripre
so per concludersi in 
piazza Euclide. 

I! compagno Semenza
to, intervenendo a nome 
deJ.le oI'ganizzazioni promo
trici, ha ricordato l'impor
tanza decisiva delle sorti 
del conflitto libanese agli 
effetti dello sviluppo di un 
proces'So rivoluzionario in 
ItaJia. 

Dopo di lui ha preso la 
par01a, per la prima vol
ta in una grande manife
stazione pubblica, il ra'P
'presentante dell'OLP in 
Italia; Nemer Hammad, 
acclamato da un lunghis· 
simo « Pa'lestina Rossa! ». 

Nemer, ha ripercorso le 
tappe della costruzione di 
una irdentità e di un mo
vimento di liberazione na
zionale del popolo pale
st:inese; un'identità nazio
nale che lo stato sionista 
ha fatto di tutto per can
ceHa're e che gli stati ara
bi hanno tentato di stru
mentalizzare per le pro
prie mire espansionisti
che. Ha , ricordato le pri
me azioni armate del '65, 
il salto di qualità dopo 
la guerra de'l '67, B ter
ribile settembre « nero » 
del 1970. Si è qruindi sof
fermato sull'ultima fase 
che- ha visto spostars1 in 
Libano il cuore della Re
sistenza; ha descritto lo 

. straordinario legame c.on 
le ma s'se popolari libanesi, 
che nbrn ha permesso' ai fa'
scisti di ripetete l'impresa 
del boia Hussein, ma ba 
invece fatto esp10dere le 
contraddizioni di classe 
sia in Libano che ora in 
Siria. -

Il discorso del compa
gno dell"OLP è stato con· 
tinuamente interrotto da 
ap'plausi e slogans, spe
cie quando ha ricordato 
l'eroica resistenza di Tali 
Al Zaatar e ha conferma
to la vO'lontà del popolo 
palest:inese di nan cede
re a nessuna minaccia o 
ultimatum ma di impe
gnarsi in una guerra di 
popolo di lunga drurata. 

Sulle provocazioni della 
polizia riferiamo qui ac
canto. 

ROMA, 28 - Le cariche 
e i lacrimogeni al termi
ne della manifestazione di 
Roma necessitano di un 
commento. 

E' accaduto questo: pri
ma fase: al termine del 
comizio un compagno di
ce al microfono « Tornia
mo tutti insieme al pun-' 
to di partenza, per Viale 
Parioli" '(percorso già con
cordato). Mentre i compa
gni - circa 500 - si av
viano, non più di venti 
poliziotti (senza lacrimo
geni) si spostano a bloc
care l'unica via di acces, 
so al viale. I carabinieri 
invece non fanno neanche 
il gesto di scendere dal 
camion. Mandare 20 po
liziotti in mezzo a 500 
persone significa « spera
rare » che per un qual
siasi motivo, alcuni poli
ziotti finiscano all'ospeda
le. 

Perché esporre quei ven
ti kamikaze? Qualcuno de
ve aver pensato che fos
se conveniente dopo il ca
so Margherito ricomporre 
l'unità delle « forze del
l'ordine » a destra. Quel-

. lo che è accaduto dopo 
lo conferma. 

Appena siamo USCltl 

«con le buone" da quel
la strettoia, chi comanda
va i poliziotti anziché te
nerli a qualche metro da 
noi (come sempre acca
de) li ha «appiccicati», con 
una distanza dall'ultima 
fila del corteo di non più 
di 30-50 cm. Il compor
tamen'to del purtroppo 
scarso SdO di venerdì è 
da elogiare nel modo più 
completo. 

Si è capito il signifi
cato reale della provoca
zione e per questo si è 
scandito « Margherita li
bero ", « poliziotto t'han 
fregato, licenza di spara
re ma niente sindacato!»_ 

Ma la provocazione è 
stata cercata da ohi co
mandava le forze del/'or
dine - a proposito ha 
un nome e un cognome? 
Ci piacerebbe assai sa
perlo - e da alcuni gio
vani ufficialetti che per 
tuno Viale Parioli hanno 
spinto i compagni del 
SdO dicendo loro nelle 
orecchie frasette t i p o 
« Cialt roni, andate a lavo-

rare ", « Camminate più 
veloci, pezzi di merda l>. 
E così alla fine di Piazza 
Ungheria, una spinta di 
un poliziotto in borghese 
sugli 80 kg, basso con baffi 
neri e corti, vestito di ce
leste,. ha fatto scivolare 
un compagno subito « in
ghiottito" dai poliziotti. 

Le protesre e un tenta
tivo di liberarlo hanno a
vuto come risposta un 
lancio di lacrimogeni. For
se i dettag.li sembrano i
nutili; ma forse è nel 
tipo di provocazione che 
si cercava, la spiegazione 
di tutto: si voleva un «an
ti-Margherita" da mostra
re; un bel poliziotto fe
rito. In mancanza di me
glio ci si è accontentati 
di arrestare due . compa
gni e di fermarne altri tra 
cui un compagno libane
se. Ripetiamo aUora la 
domanda: chi comandava 
ieri le forze dell'ordine? 

POLONIA 
cavano completamente con 
le dittature a cui loro 
sono soggetti. Tutti erano 
per la democrazia borghe
se e per il pluripartitismo, 
con una tale forza di con
vinzione da mettere in cri
si il più ortodosso dei 
marxisti-leninisti! L'espe
rienza cinese viene presen
tata dai loro governi come 
la peggiore delle dittature 
staliniste ,(e 'qui i compa
gni . cinesi hanno la loro 
parte di responsabilità, 
quando continuano a dire 
che prima del 1956 c'era il 
socialismo e che poi c'è 
stato un colpo di stato del
la borghesia: infatti, tutti 
i polacchi con cui abbia
mo parlato, preferiscono la 
fase attuale a quella stalic 
nista). E così Kuron scri
ve a Berlinguer non solo 
perché il ,peI è ·un parti
to forte ed autorevole, ma 
perché probabilmente è 
convinto che il PCI rap
presenta la migliore alter
nativa attualmente possi
bile. 

Queste cose devono e 
possono finire, ·perché ogni 
volta che si sono rivolta
ti, gli operai polacchi han
no .fatto rivivere (anche se 
embrion~lmente) Ia ditta· 
tura del' proletariato, ren
dendole il suo :vero signi- . 
ficato. Pensiamo. alla rivol
ta del Baltico nel 1970, 
quando gli operai di Stet
tino crearono, secondo le 
parole dello storico « so
cialdemocratico » Fejto, 
una « vera repubblica ope
raia", con tutti i poteri 
sulla città. 

Ma .pensiamo anehe, in 
piccolo, agli operai che 
abbiamo incontrato in Po
lonia, non comunisti, cat
tolici, quasi filo-occidenta
li, con pochissima espe
rienza di lotte, ma, al tem
po stesso, forniti della co
scienza di classe «più de
mocra tica" che ci sia mai 
capitato d'incontrare. Que
sti operai non avevano un' 
ideologia marxista-Ienini 
sta, né un programma po
litico, né una forte espe 
ri.enza. di lotta e di orga
mzzaZlOne, ma. ·avevano 
una chiarezza sulla loro 
condizione di classe, una 
chiarezza sul ruolo della 
burocrazia e delle chiac· 
chiere flilsamente comuni
ste, un senso della demo. 
crazia operaia, veramen te 
poco comuni. 

Questo tipo particolare 
di esperienza e di coscien
za non vanno assolutamen
te persi, ma devono esse, 
re recuperati dalla sinistra 
rivoluzionaria e dalle a
vanguardie in occidente. 
Dobbiamo far chiarezza, 
oggi più che mai, sulla 
nostra adesione alla ditta
tura del proletariato e su 
cosa sia questa per noi, 
sul fatto che sia realmente 
(e non a parole) un mo
mento di democrazia per 
le masse molto superiore 
alla democrazia borghese. 
Bisogna discutere sul plu
ripartitismo, sul diritto di 
organizzazione e di sciope
ro, sui diritti individuali, 
sulle forme del potere pro
letario, sull'uso della for
za, sull'apparizione della 
burocrazia e di una nuova 
bor·ghesia come fenomeno 
centrale dell'esperienza del 
movimento operaio (anche 
al nostro interno). Il dog
matismo su queste questio
ni ha portato ai risultati 
sconsolanti che sal tanto 

MACERATA 

agli occhi di chi visita 
. quei paesi. 

La gioventù è molto più 
spoliticizzata che da noi. 
Nel migliore dei casi, i 
giovani seguono pericolo
samente la strada dell' 
ideologia della decadenza 
e del rifiuto della politica 
che si è afferma ta presso 
alcuni settori giovanili in 
occidente ( invece della dro
ga, usano buonissima vod
ka, ma l'ideologia è spes
so la stessa); nel peggiore 
dei casi, i giovani inseguo
no il miraggio -del denaro 
e dei peggiori miti consu
mistici occidentali. 

La situazione ci è sem
brata migliore tra gli stu
denti univers~tari (non ab
biamo conosciuto operai 
giovani)_ In questi, è 
spesso vivo il ricordo del
la ricca stagione di lotta 
del 1968, quan-do gli stu
denti sdoperarono e si 
scontrarono a lungo con 
la polizia. Hanno saputo 
difendere akuni s.pazi di 
dibattito e di .critica, con
quistati con le lotte del 
passato. 

Per esempio, a Craco
via, ci sono degli spetta
coli di cabaret politico 
fatti. dagli studenti, dove 
si criticano senza peli sul
la lingua i burocrati ed 
i falsi comunisti del palI'
tito. Sono cose piccole 
ma im'Portanti ohe contri
buiscono a tener sveglia 
la resistenza di massa pas
siva agli. attuali !regimi. 
Abbiamo conosciuto degli 
studenti fini,ti in galera 
per aver partecipato alle 
lotte. La repressione è 
molto dura, come in un 
regime fasdsta. Soprattut
to in questi giorni, i cel
lu'lari della Polizia (con 
le griglie per proteggere 
i finestrini dai sassi, co
me da noi) circolavano 
abbondantemen'te per la 
città. La polizia ci ha fer
mati p iù di una volta, 
per delle sciocchezze. 

Il problema più gorosso, 
per quanto riguarda i gio
vani (ma anche gli altri), 
è che la spolitiCÌozzazione 
è il frutto della ~fiducia 
nella possibi'Jità di cam
biare. « Ma ci sono i rus, 
si", questa è la frase che 
ci siamo sentiti risponde
re ogni valta che chiede
vamo perché non superas
sero l'a sfiducia e non si 
organizzassero, 

Noi argomentavamo che 
in Spagna e perfino in 
Cile, malgrado i massa€I'i 
ben più sanguinosi, la gen
te resiSiteva e si organiz
zava. Loro rispondevano 
che il problema non era 
tanto la repressione na
zionale, ma piruttosto la 
certezza di sapere che, su
perato un certo limite, a
vrebbero avuto i sovietici 
sulle spane, come in Ce
coslova·cchia. Secondo mol
ti di loro, nemmeno ]' 
eventualità dell'affermazio
ne dell'eurocomunismo a
vreb be ca:mbiato le cose 
da loro. Tutto dipende dal 
socialimperiali'SoITlo, c h e 
conserva un contrO'llo fer
reo su quei paesi. 

Alcune ulti·me osserva
zioni sul livello di, vita 
(anche se ci saTebbe da 
parlare per ore). Il livel
lo di vita è molto basso, 
e ciò non può essere ad-o 
debitato solo alle difficili 
condizioni in cui la Po
lonia ha dovuto sviluppar
si (distI1UZioni" della guer
ra, guerra . fredda, ecc.), 
ma .anche e soprattutto 
al modello di sviluppo 
scelto dalla borghesia di 
stato e al dominio soci al
imperialista. 

I polacchi mangiano po
co e male. La carne è 
qUlllSi introvabile, lo zuc
chero è razionato, i ge
neri a1imentari sono scar
si e di cattiva qualità 
spesso (va detto come 
questa situazione si riper
cuote soprattutto sulle 
donne, che generalmente 
devono fare la coda ai 
negozi e, spesso, girarne 
molti, prima di trovare 
quanto serve; ClO dopo 
una giornata di. l'avoro, 
dato che lavorano molte 
più donne che da noi). 
Lo stesso vale per altri 
generi di consumo, come 
i vestiti. Le automobili 
sono a prezzi che si pos
sono permettere solo i di
rigenti. (la 126 costa due 
anni di salario medio; la 
125 costa il doppio). Va 

sfatata poi anche la leg
genda secondo la quale 
in quei paesi non c'è con
smno individuale, ma ci 
sono molti e buoni servi
zi pubblici. Gli apparta
menti sono difficililSsimi 
da trovare e costano un 
occhio della testa (per un 
appartamento nuovo di 3 
stanze, un giovane inge
gnere pagava quasi la me. 
tà del proprio salario). 
II servizio medico è gra
tuito, però per 6Ssere cu
rati bene e per vedere 
uno specialista c'è biso
goo della bustarella. Una 
coppia, nostri amici, pa
gavano per tenere la bam
bina di quattro anni in 
una scuola materna, più 
del lO per cento dei loro 
due salari messi assieme. 
Mimca poi naturaLmente 
qualsiasi organizzazione, a 
livello territoriale, della 
gente, per occuparsi e 
lottare su queste cose. 

Si pot,rebbe andare a
vanti a lungo così, ma. 
oiò che interessa sottoli, 
neare, per condrudere, è 
che ci sono decine di mi
lioni di proletari sfrutta
ti e· dUTamente oppressi, 
a pO'Che centinaia di chi
lometri dai nostri confini, 
di cui non si parla qua
si mai. 

Ma non deve trattarsi 
di semplice e pur sacro
santa solidarietà democra
tica ed umanitaria. Si 
tratta di capire che ope
riamo in un contesto 
mondiale dove dominano 
due imperialismi principa
li (anche se molto diver
si tra loro), e non uno 
solo. Questo vuoi ' dire 
concretamente, a mio av
virso, che se non si svi
luppa un movimento ri
voluzionario e per l'indi
pendenza nazionaUe nei 
paesi dell'est, contempo
raneamente a queHo più 
avanzato che esiste qui 
da noi, noi corriamo il 
rischio di passare da sot
to il tallone dell'imperia
lismo americano a sotto 
quello dell' imperialismo 
savietico. Questo è quan
to ci hanno ripetuto os
sessivamente i polacchi 
con cui abbiamo parlato. 

GIGl'IO ' 
giO» per Freda e Ventura 
e quindi di voler 'scegJiè
re un a~tro luogo di con· 
fino; in mattinata altri co
municati, del PCI e del co
mitato antifascista aveva
no solo espresso ({ ,preoc' 
curpazione» ma 'Senza op
porsi alla destimiione. 

Ma se gli e~odi del 
G1glio sono qUellI 'più cla
morosi, anche l'uscita dai 
carceri di ,Brindisi e di iBa
ri di Freda e Ventura è 
stata contrassegnata dal
!'impegno anti,fascista mi
Litante. A Brindisi si sono 
trovati centinaia di _ anti
fascisti, tra cui molti gli 
anziani, ·compagni delle or
ganizzazioni rivoluzionarie 
e del peI separati dal por
tone del carcere da un 
cordone di 'PS, mentre i 
fascisti ,in ques~a zona 
presenti e organizzati, do
vevano rinunciare a:d ac
cogliere il ' loro camerata. 
Si sono visti però l'avvo
cato rrazista Bezzicheri di 
Bologna e Dantim, dell'or
ganizzazione fascista Lot
ta di 'Popolo »; ma Freda 
ha a'vuto 'Paura di ruscire; 
lo si è saputo subito dall' 
interno, da «radio carcere» 
e <cosÌ si è dato ma'lato 
(( colica ,rena:le») e dopo 
un po' di tem'Po si è fatto 
scort'are al'l'interno di una 
autoITvm]anlZa diretto alla 
clinica 'PrivaJta Sa1us; nean
che in questo caso la giu
stizia democristialIla si è 
smentita; ad un assassinio 
a cui, durante ~a sua per
manenza nelle prigioni, è 
stato garantito sempre un 
tra:ttarrnento con i gua!IJ.t1, 
mentre ~ deternlti comuni 
vengono picchiati e oppres
si è stato gentilmente for
nito l'ultimo servizio e gli 
si è permesso persino di 
provoca:re i co:mjpaJgIl!Ì na
scondendo iII viso dietro 
una copia de L'Unità. 

Anche a Bari i comlpagni 
hanno aspettato Ventura 
fuori dal caroere, ed han
no cllx:orudato la sua mac
crina e sputato adl'indiriz
zo del fascista. 

A 'Fa'dova sono state sca
gliate 'molotov contro la li
breria di Fred·a . 

stizi'a si adopet1L Mi ,hanno ,invece 
mandato A'lilitto Bcma;f1\no: sembra una 
beffa. Ohiiedo ,la comprens'i1one e Ila 
sondarietà di tutta !l''cllpi'nilone pub
b'lli1ca, 'delile ,for~e 'S O'oi ali i e po(iittc'he 
demacratilche. 

loro vita prirvatla è 'statt> chi'esto plU 
vOlI,te fi,ntervenvo <lei 113, per scihi'a
mazz,i notturni, e 'ne ho a'nlC'he i testi
moni. 4) Se è vero che 'ill qurestore 
Hno a,1 1'7-1'8 'ha fatto pa'J1C'heg'giare 
'la propri'a auto pers'of1\ale e quei'la de·l-
1a figlira ne'Wautorimessa del.ila que
stura, sebbene gi ·avessi fatto pre
sente ohe questo era un abuso. 5) 
Se è ve-ro ohe più valve s'ui mur,i de,l
Ila 'Città è stato S'oritto « Po'reo, fasci
sta lPric'emi! ". 6) Se è vero ohe molti 
ufrfii·oidela quest,ura, compreso quel
lo ,del sorttos'Ori'M'O, 'Sli'ano rimas,ti sen
za nemmeno un piantone, mentre il 
prefetto ne 'aveva più di uno. 7) Se 
è v;ero che fimo a poco tempo addie
tro 'sulrl'ordine giornal1iero di servi
zio ,una guardia di pubbl'i'ca s'ilcurezza 
l'i'sultava C'on questa dizione : «A di
spos'izj'one del dott. Tanroredi» 

Ness'un fattto specifi'co mi è 'stato 
contestato, nes'sun 'rappoti:'o contro
fi.rmato è statto ma'll'dartJo al mi'nilstero 
$lui mi·o ,oonto. Da Macerata du'O'que 
non me 'ne vog,li.o an'dare ». 

« Mi smenfi'scano lill dotto f';ioe'mi 
e 'il do,ut. Tanoredi ISU questi' punti: 
1) Se è vero dhe 'il questore alVeva 
a disposizi'one ben due 8'uti'Sbi. 2) Se 
è vero ehe li,l questore fino ali primi' 
di maggi'o a·i due 'autisti anZ'ilClhé far 
fare neN'arco della settimana fe 42 
ore previste, 'Ii impiegava anC'he a 
giorni a.Jtetn'i. 3) 'Se 'Èl ve.ro ohe ne'Ila 

I. 


